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editoriale 

Quale elettronica? 
Dop( testazioni di stima ed i complimenti per la nuova veste grafica che molti 
Colk L on  e Letton i hanno fatto tramite mail, lettera o direttamente di persona 
riprer_ [o il lavoro dopo la pausa natalizia. Ho girato molto per fiere e mercatini 
in questi mesi di fine anno e l'impressione che ne ho avuto, a parte la presenza o 
meno di es;,. tanta voglia di radio e di elettronica. 
Nel senso che, parlando con i r r bancarelle e gli stands, il desiderio di 
poter trovare sugli scaffali qu, ' " o qualche componte un po' strano 
c'era. O forse la speranza! Qu r.. , a parte le fiere classiche e storiche 
ormai moite manifestazioni cd —..,,engono al loro interno molto che con 
relettronica non ha nulla a che fare; d'altronde quelle che invece perseguono l'o-
biettivo di mantenere la manifestazione all'interno dei binan i della sana elettronica 
hanno un successo di pubblico in termini di entrate e di grado di soddisfazione del 
visitatore stesso che non hanno paragoni. 
Ahora dobbiamo inchinarci al puro business con mille compromessi o si deve te-
stardamente segui Li ea "purista"? Spero che qualche lettore provi a rispondere 
a questa domanda -1•1- perché avrei intenzione di inaugurare una rubrica di lette-
re al Direttore cd II lazione in cui ognuno possa liberamente dire la sua sulle 
problematiche del bellissimo hobby. 

Nel numero di Febbraio abbiamo altre cento pagine di elettronica a colon: dai con-
sigh i di Carlo Bianconi all'oscillatore quarzato a 120MHz di Corrado Carradori, alla 
disquisizione storico-didattica di Alberto Panicieri. Mario Held continua, in manie-
ra professionale ma chiara, nella sua esposizione delle caratteristiche dei radio rice-
vitori con possibilità alla fine dell'articolo, di compilare un questionario di autova-
lutazione per vedere se abbiamo appreso correttamente quanto scritto da Mario; le 
risposte appariranno sul numero prossimo di Elettronica FLASH, in edicola l'ultima 
settimana di Febbraio. Inserto centrale con venti pagine di surplus DOC e poi il gra-
dito ritorno di Sergio Goldoni con le sue sc J. apparati radioamatoriali che 
tanto successo avevano riscosso in passato. E poi altro ancora, ma scorrete la rivista 
per scoprirlo! 
Al mese prossimo. 

EleMIMiga gennaio 2003 



RADIANT1SN10 CB e-0/14 
TUFidl' 

• e i 

cyzj::!..Pqt'',t. ia TC4 
7111110-,±:_. T-_-LE _ILCI 

la 

M _ 1=4 A 
ELETT7J fflIitGA 

scA_Nemio RiE 

'1,1= AR1 CC N11N UAT1: 

5 'ha 15 

ore 09,00 - 18,30 

enica 

ore 09,00 - 18,00 

INGRESSO: Euro 7 - Gratuito fino ad anni 12 
PATROCINATO A.R.I. sez. Reggio Emilia 

Infoline 0522.983.278 - www.fiera.scandiano.it 
e-mail segreteria: info@fiera.scandiano.it 

Comune 
di &anew° 



Oscillatore quarzato 
da 120MHz 
Corrado Carradori 

Un oscillatore quarzato 
da 120MHz a basso 
rumore di fase, adatto 
quindi a tutte quelle 
applicazioni in cui sia 
importante la purezza 
nel dominio delle 
frequenze. 
Ne trarrà utilità chi sta 
costruendo un buon 
transverter per i 144MHz 
utilizzando il ricetrans 
HF, oppure chi si 
accinge alla 
realizzazione del 
generatore DDS con 
AD9850 già apparso su 
Elettronica FLASH 
numen i 219 e 220 
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all'ingresso del filtro; t I •.-ffetto è 
anche definito "mixing 3roco". 
Ovviamente tufo ciOÈ 'If tinato a 
chi è alla ricerca di c Jirsi un 
apparecchio di classe i indi do-
tato di ()aime prestazic^.1 
Normalmente non è difficile co-
struire un oscillatore 
ottima qualità, se conslci:..,;:iifiC. eze-
me limite massimo i 20 ‘.• 

di cosa è costruirlo 
per .-0 MHz, dove è ne-

cessario ricorrere a quarzi 
in quinta overtone. 
Allo scopo di trovare la migliore so-
luzione, ho realizzato van i circuiti se-
auendo alcuni fra i numerosi sche-
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I LIB .1 Ili r u. ie ragioni di 
rudi. —2-1 .1 sono trove-

to perà in difficoltà a procurarmi 
dei buoni transistors RF (i BFR90 
non sono più in produzione e cosi 
anche altri della stessa catego-
ria...), ho quindi utilizzato gli 
ZTX325 che sono prodotti dalla Ze-
tex e sono reperibili presso "RS". I 
mitici 2N2222A non funzionano 
molto bene in questo circuito in 
quanto affetti da troppa capacità 
parassita, la quale rende critico 
l'accordo dei circuiti risonanti. 
L'oscillatore presenta due uscite 
allo scopo di poter fornire il segna-
le a due schede utenti (evenienza 
non rara), oppure di fornire un se-
gnale bilanciato rispetto a massa, 
le due uscite infatti sono in contro-
fase (altra evenienza non rara, ad 
esempio nel caso di pilotaggio di 
un mixer di tipo bilanciato,..). 
La bobina "L2" forma assieme al 
trimmer capacitivo "C2" un circui-
to risonante che deve essere cen-
trato sulla frequenza di lavoro di 
120MHz; il trimmer capacitivo "C3" 
invece ha il compito di correggere 
la frequenza generata di quel "tan-
to" necessario affinché coincida a 

J0,00kHz; è importante in fase 
IL '.ratura che questo compensa-
t ▪ sia regolato per la sua massi-
e.- apacità; ricercare quindi Vac-

o agendo su "C2" ed avvici-
duATI per difetto il più possibile alta 
▪ richiesta (fermandosi 

ii ad una frequenza di circa 
iHe più bassa). Ora agendo su C3 

possibile centrare 
l'oscillatore sulla frequenza 

a. 
eguito all'aggiustamento di 
_t'ultimo è necessario control-

lare se l'oscillatore riparte dopo 
essere stato spento, altrimenti bi-
sogna agire leggermente sul pre-
cedente circuito accordato per 
rendere l'oscillatore più "docile". 
L'amplificatore di uscita è costitui-
to da uno stadio impiegante il miti-
co J310 in configurazione "gate 
connune". Questo sorprendente 

febbraio 2003 empuellica, 



LISTA DEI COMPONENT! 

Cl - C13 = 1nF 

C2 - C3 - C4= 10/50 pF 

C5 - C9 33pF 

C6 = 100nF 

C7 C8 - C10 - C11 - C15 = 10oF 

C12.= 220nF 

C14 = 10pF 

JP1 = 12 V DC 

JP2= OUT1 120 MHz 

JP3 = OUT2 120 MHz 

Li = VK200 

12 = 5 spire su Amidon T50/17 

Q1 = Q2.= ZTX325 

Q3 =J310 

R1 =R2 =R3 =R10 = 11(0. 

R4 = 560.0. 

R5 = R8 = 390n 

R6 = R13 = R14 =R15 =R16= 2,70 

R7 =6805-2. 

R9 = 22051 

R11 = R12 = 470e 

T2 = 5t2+2 spire su 150/17 

U1 = 7809 

Nel = guano 120M Hz 
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-Hi I to stampato è realizzato su 
oiiuiiite a doppia faccia (vedi 

Une della rivista nelle pagine i 
ircuiti stampati) con ampia din.,1-

-7;,jone di massa e presenta le di-
--iensioni tali da poterlo alloggiare 
íi un contenitore di lamiera sta-
.nata della "Teko" (sistemazione 
,aramente raccomandata!!). 
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lo non l'ho trovato in commercio e 
quindi me ne sono fatto costruire 
alcuni esemplari. 
Per l'allineamento del circuito con-
siglo un ricevitore sintonizzato a 
120MHz avente per antenna uno 
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scillatore e in 
gura sono elencate le loro rispetti-
ve potenze. La seconda armonica 
è circa 40 dB più bassa della fon-
damentale, la terza è circa 54 dB 
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scopio digitale "Le Croy Waverun-
ner", si nota subito a colpo d'oc-
chio che si tratta di un buon segna-
le, con ampiezza picco-picco di 
2,10V su un canco di 50S2 (equiva-
lenti a 0,743V efficaci, che su 500. 
di canco fanno circa 11mW di po-
tenza confermando la misura con 
l'analizzatore di spettro). 
In conclusione ritengo che questo 
sia un buon generatore a 120MHz, 
cinten di 'inn nderniata nntenza e 
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approfondimento 

MAP 2002 
'SuIle all della solidarietà" 
Angelo Cigarini 

Come annunciato sulle pagine di questa Rivista, il 7 
settembre 2002, si è svolta a Parma la 
Iii ,, :crea MAP2002 organizzata 

Gaspare Bolla" nelle aree 
cirq l'aeroporto G.Verdi. Un'iniziativa che 
oit )ffrire un sicuro motivo di svago e di 
di u Irito, lo dimostra la partecipazione di circa 
vei 11 persone, ha avuto anche un fine 
um io: la raccolta di fondi per la ricerca sulla 
scl__ _nultipla e la latta contra i turnan, da cuí il 
titoL.2 _LILL ah i della solidarietè" 

. , 

Veduta d'insierne 
stand 50° Stormo 

Una giornata interamente dedicata 
aile Forze Armate sempre più im-
pegnate in operazioni di pace all'e-
stero. Era presente una nutrita 
rappresentanza delle diverse Armi: 
Esercito, Marina e Aeronautica, 
che ha offerto ai visitatori 
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approfondimento 

Interno shelter 
ponti radio 

Veicolo blindato da 
ricognizione 

VBR1-NBC 

nel box interno: 
Post° di guida con 

GPS e monitor 
a strut° sonde 

ii Ii Cristoforo Co-
ash Gordon ... 

. • ; postazioni Ra-
• -nocli digitali, co-

APRS, Packet 
di E-mailing via 

• 7- lo stupore del-
i? ... • eI nostro stand, 
:I to e incoraggia-

rma dei nostri 
.1 i scenza del con-
nubio Radio-PC, anche il più "pati-
to" del PC e di Internet, puà trovare 
interesse e soddisfazione nel no-
stro quasi centenario hobby, poten-
do sperimentare nuove forme di uti-
lizzo del computer e della RETE. 
II 50°Stormo ha partecipato a que-
sta manifestazione per la sua ope-
ratività durante il "Desert Storm" e 
nel conflitto nella ex Yugoslavia. 

Il Servizio TLC e Meteo ha esposto 
ran i strumenti di rilevamento, dai 
quali si potevano toccare con ma-
no i cambiamenti di questi anni, 
che hanno portato a produrre pre-
visioni sempre più accurate, que-

o febbraio 2003 ewmgenic? 



sto percorso terminava con le im-
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convoglio autosufficiente composto 
da decine di mezzi, fra i quali la cu-
cina che ha sfornato la pizza, una 
sala operatoria e il servizio veteri-
nario, tutto alimentato da un grosso 
gruppo elettrogeno da 350kVV. 
Presenti alcuni tipi di mezzi "parti-
colarmente interessanti" utilizzati 
durante le missioni all'estero, fra 
cui l'ultima in Afghanistan, due con-
tainer "elettronici" e un mezzo blin-
dato su ruote per la ricognizione 
Nucleare Chimica e Batteriologica. 

II primo equipaggiato con ponti ra-
dio pluricanali che operavano dalle 
UHF aile microonde in grado di tra-
sferire van i tipi di segnali in voce, 
dati, fino ai televisivi. Sulla sommità 
del container erano visibili le anten-
ne logaritmiche e la parabola. II se-
condo era un laboratorio mobile 
equipaggiato per effettuare la ma-
nutenzione e la verifica d'apparati 
radio attrezzato con van i strumenti 
fra cui un testset e un oscilloscopio 
digitale. Entrambi gli shelter sono 
operativi in ambiente NBC, quindi 
isolati dall'esterno per non avere 
contaminazioni di qualsiasi natura; 
il ricambio dell'aria è assicurato da 
prese esterne che la convogliano in 
filtri dove viene depurata, inoltre 
sono schermati alla radiofrequenza 
con un'attenuazione esterno/inter-
no di circa 60dB. 

II veicolo blindato da ricognizione 
NBC del tipo VBR-1 NBC ha subito 
attratto l'attenzione per le quattro 
antenne verticali poste sul tetto. Al-
l'interno, un concentrato di tecno-
logia, oltre al rack contenente le ap-
parecchiature per le radiocomuni-
cazioni con i loro accessori, era 
presente lo spettrofotometro con 
cui sono rivelati gli agenti tossici 
per l'uomo. Nel posto di guida è 
presente il GPS e un computer con 
incorporato un monitor a strato sot-
tile multifunzionale, questa stru-
mentazione è amovibile e autoali-
mentata per un uso portatile. All'e-
sterno sono presenti diversi rileva-
tori fra cui quelli per la radioattività. 
Alla parte aerea della manifesta-
zione hanno partecipato diversi ve-
livoli fra cui l'elicottero Mangusta 
A129 dell'Esercito, la Marina con 
un SH3 configurato per operazioni 
speciali reduce dall'Afganistan e 
Timor est e un AB212 in configura-
zione Antisom, la Protezione Civile 
presentava l'elicottero Ericksoh 
564 antincendio, il passato era rap-
presentato dal Fiat G46, perfetta-
mente restaurato, che per un atti-
mo ha fatto rivivere tempi passati. 

approfondimento 

Interno shelter manutenzione 
apparecchiature radio 
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approfondimento 

Aile 17,30 sono arrivate sul cielo di 
Parma le Frecce Tricolori, offrendo 
per il gran finale, uno spettacolo 
sempre molto intenso per la perfe-
zione nella realizzazione delle figu-
re acrobatiche. 
Un ringraziamento a tutti gli amici 
radioamatori della Sezione ARI di 
Parma per il loro impegno, all'Avv. 
Nino Tuccari Presidente dell'Aereo 
Club di Parma "G.Bolla", al 
Cap.Paolo Marino, al Ten. Danilo 
Pancotti, al 1°M.Ilo Felice Manzo, al 
M.Ilo Virgilio Conca, al Milo Giusep-
pe Di Grazia del Servizio Meteo TLC 
del 50° Stormo e il Ten. Andrea Gio-
vannelli addetto aile PR del 50° 
Stormo, al Comitato Provinciale 
delle Associazioni del Volontariato 
di Parma, in particolare al Nuovo 
Intergruppo cui fanno parte i ra-
dioamatori per le loro attività di 
Protezione Civile. 

angelo.cigarini@elflashit 
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MODULISTICA PER TRASMETTITORI E PONTI RADIO CON DEVIAZIONE 75kFlz 

INDICA'TORE PROTEMIONI AMPLIFICATORI 
di modulazione di predsione con,segnalazione da 40 a 2500MHz con potenze da 2 a 30W pre amplificatori e 
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LIMITATORE --, frequenze da 40 a 1.59,99MHz -- 

7 PAISURATORE '4.. 
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_ -- tegte—_,--  - ..-  

Per tulle le caratteristiche non descritte contattateci al numero di téentrax 015.25.38.171 
dalle 09:00 aile 12:00 e dalle 15:00 aile 18:30 - Sabato esclusa. 

e-mail: infogwww.marelelettronica.it — URL: www.marelelettronica.it 
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Preamplificatore 
microfonico 
coneuna EGC82 a I»ntata a 12V 

Dan). 1 PPa 

Uso inconsueto di una 
vecchia valvola, un 
preamplificatore 
microfonico alimentato 
a bassa tensione 
da impiegarsi 
sul ricetrasmettitore 
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ELENCO DEI COMPONENTI 

R1 = 1,5n"/ 
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Cl = 10pF 16V 
C2 =100nF 
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P1= 471dc≥ potenziometro log. 
D1 1N4007 
V1 = ECC82 con zoccolo (nova!) 
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Montaggio del prototipo 
Il tutto è stato realizzato su una 
millefori, le prove e le modifiche 
hanno reso il risultato molto più 
caotico e disordinato del solito, ma 
il tutto funziona egualmente bene 
(foto 1). 
Visto il risultato, un montaggio più 
retrà, cablato in una piccola scato-
la di sigan i con la valvolina ester-
na, un microfono fomito di braccio 
e un buon peso sulla parte inferio-
re per tenere in piedi il tutto po-
trebbe essere qualcosa di diverso 
da mettere nella vetrina della sta-
zione! 

Montaggio definitivo e 
realizzazione dello stelo 

Come già detto il microfono utiliz-
zato è del tipo a condensatore con 
amplificatore a fet interno. Quell° 
visibile in cima allo stelo proviene 
da un vecchio vivavoce da auto ed 
è del tipo a due fili, un modello a tre 
fili è stato montato sul microfono 
con lo stelo più corto semplice-
mente separando l'alimentazione e 
il segnale, provenienti rispettiva-
mente da R1 e Cl; un condensato-
re da 220pF in parallelo alla capsu-
la, montato direttamente sul mi-
crofono potrebbe eliminare alcuni 
problemi da RF, ha lo stesso scopo 
la perlina di ferrite su cui si avvol-
ge il cavo proveniente dallo stelo 
visibile accanto al potenziometro 
nella foto 2. 
La versione definitiva è stata rea-
lizzata "alla vecchia maniera" ca-
blato senza circuito stampato, uti-
lizzando lo zoccolo della valvola, il 
potenziometro e due ancoraggi 
d'epoca. 
Lo stelo, anche se non riproduce 
un modello d'epoca, è stato realiz-
zato utilizzando il microfono ex_vi-
vavoce fissato su 18 cm di tubo in 
rame da freni per auto (diametro 5 
mm esterno e foro da 2 mm) a sua 
volta fissato su un bullone da 8MA 
testa a brugola a cui è stato prati-
cato un foro assiale da 3mm per 
permettere il passaggio dei cavi. 

I tre pezzi sono tenuti insieme da 
resina epossidica a due compo-
nenti, una pulita e un colpo di born-
boletta di nero opaco hanno fatto il 
resto. Se si ha cura a centrare be-
ne i particolari il risultato sarà fun-
zionale e esteticamente valido. Un 
r .1 1 .1 
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resina epossidica usata è del tipo 
a indurimento rapid°, tra la prepa-
razione, l'assemblaggio e la verni-
ciatura devono passare alcune 
ore. 

Una valida alternativa è rappre-
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ingressn laterale in niiestn nasn è strii7inne 
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stelo autocostruito, lo zoccolo del-
la valvola, il potenziometro (un Le-
sa logaritmico da 471(Q) con una 
manopola d'annata e il pulsante 
del PTT. Non trovando nulla che 
potesse sembrare datato ho ripie-
gato su un pulsante da stampato a 
cui ho incollato un tassello in legno 
diametro 8 mm opportunamente le-
vigato, il tutto è stato a sua volta in-
collato sul fondo della scatola. II ri: 
sultato è strano, ma adatto alla si-
tuazione. 
Le due viti che fissano lo zoccolo 
della valvola supportano anche i 
due ancoraggi in bachelite che for-
niscono i restanti punti di appoggio 
necessari alla realizzazione cablata. 
I componenti utilizzati sono di co-

o 

moderna, ho semolice-
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deve sopportare la poca corrente 
richiesta, praticamente solo i 
150mA del filamento, ma non deve 
avere assolutamente ripple, l'ali-
mentazione ideale è a 12.6 V, per il 
bene dei filamenti, ma 13.5, oppure 
10-11V andranno ugualmente be-
ne. Usare un alimentatore apposi-
to, separato da quello delle radio 
puà eliminare ronzii, possiamo an-
che scegliere un modello a spina, 
avendo cura di aggiungere un con-
densatore di filtro e controllando la 
reale tensione di uscita. 
II montaggio definitivo richiede al-
cune ore, un paio per preparare lo 
stelo e la foratura della scatola e 
altrettante per montare il tutto. 
Ho provato a sostituire la valvola 

febbraio 2003 

"pin to pin" con una ECC81 con cui 
il guadagno scende di alcuni dB, poi 
con una ECC88 e con una E188CC 
queste due valvole hanno i due fila-
menti collegati internamente in pa-
rallelo pin 9 fa capo a uno scher-
mo interno), è necessario scendere 
di alimentazione fino a 6.3 V, sia di 
filamento sia di anodica, tutto con-
tinua a funzionare regolarmente 
con prestazioni del tutto analoghe. 
Con queste valvole l'assorbimento 
arriva a circa 400mA. 
Ricordo che la seconda e la terza 
lettera della sigla, le due C, signifi-
cano che si tratta di un doppio trio-
do, dunque la scelta del compo-
nente si allarga notevolmente. 
Consultare un vecchio data sheet 
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del tutto inutile. Anche in questo 
caso la rete puà essere di aiuto per 
reperire valvola e zoccolo. 
Una nota coreografica, la ECC82 
Philips utilizzata nel prototipo è 
molto meno luminosa, ovvero è 
meno visibile il filamento acceso, 



della Hytron nuova utilizzata nel 
secondo esemptare, quello con lo 
stelo più piccolo. La cosa la rende 
meno "viva" al punto di dover toc-
care il bulbo di vetro per assicurar-
si che sia accesa. All'accensione il 
periodo di riscaldamento del tubo 
si aggira sul minuto, prima del qua-
le il pre non funziona o funziona 
malissimo. Per onore di cronaca il 
secondo esemplare pesa 150g e 
assorbe 150 mA. 
In figura 1 vediamo una ECC82, con 
la sua piedinatura e le dimensioni. 

Bibliografia e ringraziamenti 

1 dati delle valvole sono stati ricavati da un 

data sheet Philips del 1962 fornito da Giulio 

I1RCK. Iltubicino di rame dello stelo e le sca-

tole di sigan i sono stati forniti rispettivamente 

da Pino Freni e da Paolo della SuperCycles di 

Torino. Le vittime da prove sono Paolo I1VVP 

e Salvo IW1AYD destinatario del microfono 

più piccolo. 

daniele.cappa@elflash.it 

foto 3 

Daniele Cappa, torinese, classe 1960. 
Inizia durante i primi anni delle superiori co-
me autocostruttore, perito in elettronica in-
dustriale nel '81 è Radioamatore dal '82, di 
quest'anno è anche la febbre da computer 
(un allora nuovissimo VIC20). 
II suo primo pezzo su EF risale al '93, da al-
lora ne ha accumulati alcune eterogenee 
decine. 

Fa parte della folta schiera di Radioamatori 
e autocostruttori segregati in una stazione-
laboratorio-stanzadelPC formato sgabuzzi-
no (100 per 140 cm), invidia i colleghi forniti 
di soffitta-tutta-per-me. Questa situazione 
limita le dimensioni fisiche dei progetti por-
tati a termine. 
Professionalmente à artigiano installatore e 
autoriparatore. 

A. R. I. 
' ASSOCIAZIONE RADIOAMATORI ITALIANI S 

Sezione "Luciano Zerbini 14RO" Modena 
Casella pure 331 crafty - 41100 Modena 

4fIr 

XLV SYMPOSIUM VHF - UHF 511-1F 
e Tecniche Digitali 

Nei giomi 08 - 09 marzo 2003 avrà luogo in Modena il tadizionale Convegno dei Radioamatori 
"XLV SYMPOSIUM VHF-UHF-SHF" presso i locali del Ristorante "LE CARDINAL" sito in Bastiglia 
(MO) Via Canaletto, 23 tel 059 904260 

PROGRAM MA 

SABATO 08 MARZO 2003 DOMENICA 09 MARZO 2003 

Ore 10.30 Accoglienza dei partecipanti alle riunioni. 
Ore 12.30 PFtANZO 
Ore 15.00 Riunione coordinamento settore VHF 

e superior' con intervento dei Manager Nazionali 
Regionali. All'O d.G. I seguenti argomenti-
1) inafei AR .I. 
2) Sponsor contest intemazionali 
3) Resoconto attività anno 2002 
4) Varie 

Ore 20.30 CENA 
Ore 21,30 Pro seguo e co nclusiore lavori. 

Ore 08.30 Apertura del SYMPOSIUM con presentavone 
di apparati autocostruiti in VHF-UHF-SHF. 

Ore 09,00 Mostra di apparati d'epoca a cura di 14MHG e I4VGG 
Ore 09.30 Frolusione e presentazione dei relator' da parte 

delta Fresidenza del Convegno. 
I nterventi dei raparesentanti del C.D.N. A R.I. e dei 
responsabili del settore VHF-UHF-SHF. 

Prospettive future d el settore. 
RelazIonl tecnlche. 
Premlazioni. 

Ore 13.15 PRANZO 

INFO: www.arimodena.it e-mail: ari.modena@tiscali.net 
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4° rassegna di solo audio hi-fi 
mato e Domenica 22 e 23 Febbraio 2003, h. 9.00 - 18.00 

Centro Congressi Milanofiori 
Jolly Hotel Milanofiori 
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only audio show 
two channels 

A grande richiesta eccoci al quarto 
appuntamento per l'Alta Fedeltà 

(solo audio non video), che si svolgerà 
nel prestigioso Centro Congressi del 

Jolly Hotel Milanofiori. 
Oltre alla présenza di 

interessantissimi marchi vi saranno 
presenti anche le maggiori testate 

delle riviste di Hi-Fi. 
Stand espositivi con diagnostica gratuita 

del vostro fonorivelatore, riviste, 
valvole, vinile, T.A. e T.U., cd, 
hi-fi usato, accessori audio. 

Dimostrazioni sia in digitale che in vinile. 

SITI WEB INFO Milano hi-end: 
http://web.tiscalhit/thesoundofthevalve/page8.html 

http://www.thesoundofthevalve.it 

Con i mezzi: 
FS Stazione Centrale, MM 2 ux. Famagosta, 

autobus 320 fermata Viale Milanofiori 

Con l'auto: 
Tangenziale Ovest, ux. Assago Milanofiori 

Viale Liguria 



Le caratteristiche 
dei ricevitori 

Mario Held, I3HEV 

Dopo la chiacchierata 
introduttiva, entriamo 
nel vivo dei problem' di 
un ricevitore, parlando 
del rumore ed 
esaminando, più da 
vicino, il problema 
della sensibilità 

monografia 

seconda parte: 
il rumore nei ricevitori 

Innanzitutto, è 
il rumore che ; 1 
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figura 10: 
Tensione efficace di rumore termico alla 
temperatura standard, in funzione della banda 
di rumore e della resistenza interna del 
gene rature. 

il kelvin (K), unità di temperatura 
termodinamica, è la frazione 1/273,16 
della temperatura termodinamica del 
punto triplo dell'acgua. La temperatura 
termodinamica pub essere espressa anche 
nell'unità grado Celsius (simbolo °C). La 
relazione tra la temperatura espressa in 
gradi Celsius (simbolo t) e la 
temperatura in gradi kelvin (simbolo T) 
è: t/°C T/K - 273,16 

tratto da: 
http://sit.imgc.tocnr.it/SNT/Download/ 

manifesto completo.pdf 

yea 

3. 

0,0 

1 

e 
N s.  

‘\t‘ N 
[ 

\ 

1 

5000 10000 15000 

B(tlz) 

20000 2500 

Rumore di Johnson 
La prima causa, quella che non 

ert:  
!iced e.  " iL 

rr2i : -, I ,1-.) - 1.1 

P:I; r• r 1- Ni 

e:. Aff- eir. 41 
• .,11 • rel• 

• LF1,1 

1-1111 .10 . j -ra.2 

• I. 1; 1 m I 9' i: rt. 

11 . 

••tir4,5 J: U. .1 

:- . .t (0.1 OWL.. t 

rt(4-.!••'.› 

•.. • ] • 
••.. 111.3.'eft,AlL: .1 

Ut +K. 

gn 
• -r• ; 1r - `Ç. r 
r, u:r 1 I1le r 

L71. 1.1 ; -,1,rA• 

' ; r t 

••111 ; 

'! ir 1.1; 

esterni, si hanno una corrente ed 

una tensione che variano casual-
mente ma in fase tra loro. La ten-
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T.= 50°C 

50 
150 
300 
600 
1200 
2700 
3300 
4500 
9000 
15000 
20000 
25000 

0,006 
0,011 
0,015 
0,021 
0,030 
0,045 
0,050 
0,058 
0,082 
0,106 
0,123 
0,137 

0,007 
0,012 
0,016 
0,023 
0,033 
0,049 
0,055 
0,064 
0,090 
0,116 
0,134 
0,150 

0,008 
0,013 
0,018 
0,026 
0,037 
0,055 
0,061 
0,071 
0,101 
0,130 
0,150 
0,168 

0,011 
0,018 
0,026 
0,037 
0,052 
0,078 
0,086 
0,101 
0,143 
0,184 
0,213 
0,238 

0,015 
0,026 
0,037 
0,052 
0,074 
0,110 
0,122 
0,143 
0,202 
0,260 
0,301 
0,336 

0,021 
0,037 
0,052 
0,074 
0,104 
0,156 
0,173 
0,202 
0,285 
0,368 
0,425 
0,475 

50 
150 
300 
600 
1200 
2700 
3300 
4500 
9000 
1. g 
2 
26uuu 

Resistenza (ohm) r= 100°C 
50 60 75 150 300 600 

0,007 
0,012 
0,016 
0,023 
0,033 
0,049 
0,054 
0,063 
0,090 
0,116 
0,134 
0,149 

0,007 
0,013 
0,018 
0,025 
0,036 
0,054 
0,059 
0,069 
0,098 
0,127 
0,146 
0,164 

0,008 
0,014 
0,020 
0,028 
0,040 
0,060 
0,066 
0,078 
0,110 
0,142 
0,164 
0,183 

. nei quali si 
ti 1...,r; • . F • ito valanga (co-

,. - nei diodi ze-
. „ /lone sfruttato 
per generare rumore bianco ne-
gil strumenti di laboratorio (Fi-
gura 11). 

Ir -

Rumore flicker 
Guando una superficie elettrizzata 
non è perfettamente regolare, ogni 
tanto parte una piccolissima scari-
ca tra le sue inevitabili 'punte' e 
l'ambiente circostante (Figura 12); 
per vederla ci vuole un buon micro-
scopio, ma per sentirla bastano le 
cuffie... questo tipo di rumore af-
fligge particolarmente i transistor 
(sia bjt che i fet e nnosfet dei van i ti-
pi), ma fortunatamente ha la carat-
teristica di attenuarsi rapidamente 
all'aumentare della frequenza (cui 
la sua potenza è inversamente pro-

0,012 
0,020 
0,028 
0,040 
0,057 
0,085 
0,094 
0,110 
0,155 
0,200 
0,231 
0,259 

0,016 
0,028 
0,040 
0,057 
0,080 
0,120 
0,133 
0,155 
0,219 
0,283 
0,327 
0,366 

2 
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50 
150 
300 
600 
1200 
2700 
3300 
4500 
9000 
15000 
20000 
25000 

0,006 
0,011 
0,016 
0,022 
0,032 
0,047 
0,052 
0,061 
0.086 

111 
I 129 
ti,144 

0,007 
0,012 
0,017 
0,024 
0,035 
0,052 
0,057 
0,067 
0,095 
0,122 
0,141 
0,158 
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0,008 
0,014 
0,019 
0,027 
0,039 
0,058 
0,064 
0,075 
0,106 
0,136 
0,158 
0,176 

0,011 
0,019 
0,027 
0,039 
0,055 
0,082 
0,091 
0,106 
0,150 
0,193 
0,223 
0,249 

0,016 
0,027 
0,039 
0,055 
0,077 
0,116 
0,128 
0,150 
0,211 
0,273 
0,315 
0,352 

0,022 
0,039 
0,055 
0,077 
0,109 
0,164 
0,181 
0,211 
0,299 
0,386 
0,446 
0,498 

Resistenza (ohm) 
50 60 75 150 300 600 

0,007 0,008 0,009 0,012 
0,012 0,014 0,015 0,022 

4.11' g• 1.1 1.1 

r 
0,096 
'24 
I g 43 
' 60 

t. 

:r 

0,105 0,118 
0,136 0,152 
0,157 0,176 
0,176 0,196 

0,167 
0,215 
0,249 
0,278 

0,018 
0,030 
0,043 
0,061 
0,086 
0,129 
0,143 
0,167 
0,236 
0,304 
0,351 
0,393 

0,025 
0,043 
0,061 
0,086 
0,122 
0,183 
0,202 
0,236 
0,333 
0,430 
0,497 
0,556 

tabella 1: 
Tensione efficace di rumore termico per varie temperature, in funzione 

della banda di rumore e della resistenza interna del generatore. 

b) 

noise 
out 

figura 11 
Rumore shot: a) la corrente 
(nell'esempio, in un diodo a 

vuoto) è formata da cariche che 
colpiscono l'anodo una alla volta; 

b) corrente nel diodo illustrato in 
a); fosservazione dettagliata 
dell'andamento della corrente 

rivela il rumore; 

e) tipico generatore di rumore 
bianco; regolando la tensione di 
filamento si varia la Fr-
del catodo, quindi it • h 

saturazione d I 
definitiva la paten r. 

P L • 
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figura 12: 
Rumore flicker causato dalle irregolarità 

superficiali di un conduttore: tra le punte, che 
hanno potenziale maggiore, e gli avvallamenti 

scoccano microscopiche scintille 
che generano rumore. 

microscintillio 

e 
irregolarità 
superficiali  

\ 

porzionale), per cui, in pratica, è 
una preoccupazione dei progettisti 
di hi-fi, più che di radio. 

Non sarebbe finita qui, ma per ora 
ci accontentiamo, senná non si va 
più avanti... Perà abbiamo capito 
alcune cose fondamentali: 

• il rumore aumenta con la tempe-
ratura: ecco perché i radiotele-
scopi hanno i preamplificatori 
immersi in elio liquido.., cosa che 
qualche volta fa anche qualche 
radioamatore, dimostrando 
sprezzo del pericolo e del por-
tafoglio in un colpo solo! 
• il rumore aumenta con la corren-

te: ecco perché di solito si cerca 
ii ;ire i front-end con correnti di 
e..11 ,-Ittore/drain basse. 

0.11, siamo alla teoria; ma ades-
__:ra di cominciare a guardare i 
circuiti ed i componenti! 
In pratica, per tener conto del ru-
more nella 7---"-'azione di un cir-
cuito, è r ario introduire 
qualche sem% ' azione; possia-
mo conside. - 'lie in un circuito 
ogni resistE i oduca un rumo-
re, mentie i uunuensatori e gli in-
duttori ideali lo filtrano ma non 
contribuiscono ad aggiungerne; 
per gli induttori, che di solito sono 
abbastanza lontani dall'ideale, 

quando è necessario si suddivido-
no idealmente in una induttanza 
ideale (silenziosa) ed una resisten-
za (rumorosa); ma il contributo 
maggiore di solito viene dai com-
ponenti attivi, che hanno rumore 
un po' di tutti i tipi. 

Resistori 
I resistori hanno senz'altro un ru-
more termico (quell° ce l'hanno 
tutti...); se sono a strato metallico, 
hanno-anche un piccolo contributo 
di rumore dovuto aile irregolarità 
della superficie ed al fatto che lo 
strato è molto sottile, per cui in es-
so le cariche si muovono in manie-
ra quantistica (sarebbe a dire, van-
no di qua e di là a caso, guidate 
principio di indeterminazione...) a 
anche detto che i resistori a st 1 o 
presentano una significativa - 
ponente induttiva che entra a far 
parte della risposta in frequenza 
del circuito e pué modificarne an-
che lo spettro di rumore. 

Se il resistore è ad impasto, al ru-
more termico si sovrappone un 
flickering dovuto al microscintillio 
tra i granuli di carbone dell'impa-
sto (Figura 13), che predomina su 
ogni altro rumore: insomma, saran-
no anche antiinduttivi, ma sono dei 
ven i generatori di rumore...! 
Nei resistori a strato di carbone il 

elgejlifliCa 



rumore è maggiore sia a causa 
della maggiori irregolarità superfi-
ciali sia a causa del flickering che 
è minore che nel caso dei resistori 
ad impasto, ma è pur sempre pre-
sente. 
Per fare la prova, chiudete l'ingres-
so di un ricevitore sensibile su una 
resistenza da 50S2 ad impasto, e 
sentite il fruscio di fondo; non sarà 
difficile rendersi canto di quanta 
ne produce. 

Componenti attivi 
Nei componenti attivi i tipi di rumo-
re visti ci sono un po' tutti; per 
questo motivo i produttori studia-
no e realizzano component speci-
ficamente per minimizzarne il ru-
more, sacrificando peraltro altre 
prestazioni (tipicamente, ma non 
solo, il guadagno e la linearità), e 
dichiarano esplicitamente quali 
siano le condizioni di lavoro che 
permettono di ottenere le migliori 
prestazioni in termini di rapporta 
S/N (Figura 14). 

Ad esempio, il BC239, storico tran-
sistor preamplificatore di BF a 
basso rumore, dà le sue migliori 
prestazioni quando la corrente di 
collettore è di 200pA, la tensione 
tra i 5 ed i 10 volt, e l'impedenza del 
generatore è di circa 5Id2; in qua-
lunque modo ci si allontan: i-
queste condizioni, il rapport _ 
peggiora... è 
uno dei motivi per cui modificare 
un front-end di solito non è una 
grande idea, a nneno che non sia 
progettato molto male. 

Le prestazioni in termini di rumore 
di un transistor (bjt o fet che sia) 
migliorano all'aumentare del gap 
energetico del semiconduttou im-
piegato; percià è sta--
to il Germanio, ma Er i I 

sta subendo una fort .1 • •. 
da parte dei 'nuovi' ori 
a base di Gallio (Gal ; si-
mili) che sono in grado di offrire 
prestazioni a dir poco incredibili, 
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1 reofori substrato ceramico 
in rame 

reef°, 
in raine 

Strato elicoidale di 
metallo o carbone 

micro 
scintillio 

impasto di carbone e 
collante (ølasticol 

collante 

Granuli di 
carbone 

figura 13: 
Resistori: a) resistore a stab metallico; 

b) resistore ad impasto di carbone; in 
guest'oltimo si manifesta il fenomeno del 
microscintillio, che è la causa della forte 

rumorosità del componente. 
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figura 14: 
Caratterizzazione della cifra di rumore per un 

transistor low-noise (BC109): 
a) curve di NF costante; 

b) andamento di NF in funzione di IC 
per RG costante. 
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ad un prezzo che ormai è quasi ab-
bordabile (10-20 dollari per un tran-
sistor, bisogna trovarlo!). 

Un caso particolare di componen-
te attivo -iresentato dai diodi 
tunnel ch 1 usa della loro bas-
sa resiste' i- r' trinseca e delle ca-
ratteristic g: funzionamento, ri-
sultano essere degli amplificatori 
a rumore veramente basso (quasi 
come gli amplificatori parametrici, 
ma di questi parleremo un'altra 
volta). Alcune difficoltà di produ-
zione e di impiego hanno perà por-
tato alla prematura scomparsa di 
questi incredibili componenti, or-

Lrr-- introvabili. 

rI - iii .e 
!;,v 1.º,n del come e 
' r: O è ora di 

11-5.e,.?Jr9 in; el' come mi-
U:11 fare un 

ie o circuiti 

3Lri rdt f.r f ire cià, al-
mew. ki /0 COMOdi 

r alla fine dei conti si 
o tutti. 

Liii Po' i principali, riferen-

doci per semplicità ad una 'scatola 
nera', cioè ad un apparecchio o 
circuito di cui non conosciamo l'in-
terno, e non ci interessa nemme-
no. Ma prima, mettiamo alcuni pa-
letti per capirci meglio. In tutti i ca-
si, cià che conosciamo, o possia-
mo misurare, è: 
— l'intensità di rumore all'ingresso 

del circuito 
— l'intensità di rumore all'uscita 
— l'intensità di segnale all'ingresso 
— l'intensità di segnale all'uscita 
— l'amplificazione totale del circuito 

Cià che non sappiamo è invece do-
ve il rumore nasca, o come la sua 
sorgente sia distribuita nel circuito, 
perché abbiamo deciso di non scen-
dere nei suoi dettagli interni (è una 
scelta di semplificazione; in realtà, 
quando si progetta seriamente un 
circuito a basso rumore, è necessa-
rio scendere in questo dettaglio, cal-
colando il contributo al rumore di 
ciascun singolo componente, e la 
cosa è tutt'altro che semplice...). 
In molti casi, conviene raggruppa-
re tutti i contributi interni di rumore 
in un'unica sorgente equivalente, 
cioè in un generatore ideale di ru-

figura 15: 
Caratterizzazione del rumore di un 

amplificatore: a) tutto il rumore prodotto è 
conglobato in un rumore equivalente 

all'ingresso dell'amplificatore; 

b) tutto il rumore prodotto è conglobato in un 
rumore equivalente all'uscita; 

in entrambi i casi il blocco interno 
amplificatore è considerato privo di rumore. 

febbraio 2003 



more, posto all'ingresso (o all'usci-
ta) del circuito, la cui potenza (ten-
sione, corrente impressa) sia tale 
da eguagliare perfettannente i con-
tributi interni, e considerare il cir-
cuito privo di rumore. Si parla allo-
ra di rumore equivalente all'ingres-
so (o, rispettivannente, all'uscita); 
ce ne serviremo più avanti. 
Se il circuito è idealmente silenzio-
so, il rumore all'uscita sta al rump-
re all'ingresso come il segnale al-
l'uscita sta al segnale all'ingresso; 
questo equivale a dire che all'usci-
ta c'è solo il rumore presente all'in-
gresso, amplificato od attenuato 
esattamente come il segnale, ossia 
il nostro circuito non ha cambiato 
il rapporto segnale rumore (S/N) 
d'ingresso. In tutti gli altri casi, i I 
rumore all'uscita sarà più grande 
di quanta avremmo in questo caso, 
perché il circuito avrà aggiunto il 
proprio rumore a quello già pre-
sente nel segnale originale (Figura 
15). Quindi all'ingresso avremo un 
certo rapporto (S/N), mentre all'u-
scita avremo un altro rapporto 
(S/N). > (S/N).; per semplicità di 
ragionamento e di calcolo, questi 
rapporti sono quasi sempre misu-
rati in dB. 

Cifra di rumore 
La maniera più semplice per carat-
terizzare la prestazione del circuito 
è calcolare la differenza 
F = (S/N)opt— (S/N) eff tra il rapporto 
(S/N)op, che si avrebbe se il circuito 
fosse affetto dal solo rumore termi-
co, espresso in dB, che è la condi-
zione ideale, ed il rapporto (S/N)eff 
che è quello effettivamente misura-
to sul circuito in esame, sempre 
espresso in dB (Figura 16); questo 
numero F, anch'esso 
en -ippresenta di qua .t.• r 
r 'i't I rapporto S/N a 
cri. , e viene chiamato cifra di ru-
ff (in inglese: noise figure; dalla 
s tra l'inglese 'figure' e 
Ii ano 'figura' trae origine l'e-
s ;sione, frequente ma sbagliata, 
'1 ri,dia di rumore': ma è come tra-

monografia 

durre 'ass' ('asino, somaro') con 
'asso'... c'è una bella differenza!). 
L'espressione esplicita della cifra 
di rumore, in dB, è quindi: 

F =1.0 logio ( 4kTBR +V2\ S N  

4kTBR s 

dove si riconoscono il termine 
(4kTBRs), che rappresenta il con-
tributo di rumore termico dato dal-
la resistenza interna del generato-
re connesso all'ingresso dello sta-
dio (ovvero del ricevitore), ed il ter-
mine V, che rappresenta la tensio-
ne efficace del rumore proprio del-
lo stadio lo ricevitore), chiuso al-
l'ingresso su una resistenza ugua-
le alla precedente ma fredda (priva 
di rumore). 
Da questa definizione si puà calco-
lare il rapporto S/N per un determi-
nato segnale d'ingresso, che risul-
ta espresso dalla formula: 

(S/N) = 10 log, 
( 2 Vs 

.4kTBRs 

dove Vs è la tensione efficace del 
segnale d'ingresso. Da questa si 

e 

à 

:1M:we 
a.,elgelurét."1 (Alit 

rir.11:.T, di tr, IMMT,&?à,e%, 
orzeri 'e ;II' 

e 
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puà anche ricavare l'espressione 
della sensib:/ità per un certo rap-
porto S/N: 

Vs 4kTBRs 

Ovviamente, perché queste formu-
le forniscano risultati corretti, è 
necessario che la cifra di rumore 
utilizzata sia quella riferita a tem-
peratura, banda e resistenza inter-
na del generatore precisate. 
Riassumendo, questa definizione 
risulta particolarmente comoda nel 
confronta tra due circuiti, perché 
quanto più è piccola la cifra di ru-
more, tanto meno rumoroso è il cir-
cuito; per contro, dedurre la sensi-
bilité di un ricevitore dalla sua ci-
fra di rumore non è intuitivo. In al-
cuni esempi nel seguito vedremo 
comunque che i calcoli necessari 
sono piuttosto semplici ed alla por-
tata di chiunque sia in possesso di 
una calcolatrice scientifica tasca-

., 

femperatura equivalente 
rumore 
')iamo visto che ogni resistenza 

,-.31e produce un rumore di origi-

Figura 17: Composizic ,141rr.pr-rHp=.11i 
cascata di due amplifii 
seconda amplificatore u uveieniu ¡hi üiciu 

d'ingresso ed il rumore del primo stac • 
arnplificati due volte, mentre il rumore I 
condo stadio è amplificato solo una voltE 

quindi ha peso minore sul rame. 
complessil 

ne termica; possiamo allora consi-
derare la temperatura alla quale 
una resistenza pari a quella di in-
gresso del circuito produce una 
quantità di rumore pari al rumore 
equivalente all'ingresso del circui-
to stesso. 
Questa temperatura, che è misu-
rata in gradi Kelvin, viene detta 
'temperatura equivalente di rumo-
re' e, come è facile intuire, è sem-
pre maggiore della temperatura 
ambiente alla quale il rumore è ri-
ferito. 

Questa maniera di esprimere la ru-
morosità di un circuito viene spes-
so usata in campo professionale, 
ma non è molto frequente incon-
trarla nell'ambito radioamatoriale, 
per cui non insisteremo su di essa; 
basti sapere comunque che essa è 
collegata alla cifra di rumore da 
un'espressione abbastanza sem-
plice: 

( 
T 

F[dB]= 10 log Io 1+ 
Taj 

dove F è la cifra di rumore espres-
sa in dB, mentre Tn e Ta sono ri-
spettivamente la temperatura di 
rumore e la temperatura ambiente, 

presse in gradi Kelvin. 

— 
ou ir.ru "ii =I i " 

%.41 liU4111 .1:1 411 

care il rumore, consiste nel de-
scriverlo in termini di componenti 
dello spettro di frequenze, dando 
la potenza rapportata alla lar-
ghezza di banda; per la maggior 
parte degli scopi che ci interes-
sano, si tratta di una descrizione 
decisamente sovrabbondante, 
mentre viene spesso usata nella 
caratterizzazione di componenti 
per alta fedeltà o comunque a lar-
ga banda. La misura di questa po-
tenza è data in watt/hertz, ma 
spesso viene espressa anche in 
termini di tensione equivalente di 
rumore, e quindi in V/VHz • 

Un'ultima considerazione prelimi-
nare: quand° due rumori Ea ed Eb 
indipendenti si sommano, le loro 
tensioni non si sommano sempli-
cemente, ma danno origine ad 
una tensione della somma che è 
la radice quadrata della somma 
dei quadrati: 

E, = VE,2 + E b2 

Rumori di stadi in cascata 
Adesso abbiamo tutte le carte in 
regola, e possiamo cominciare ad 

7.r.f mare il front-end, ovvero il 
stadio posto all'ingresso del 

itore; ma perché proprio il 
Ragioniamo un po' su 

_ .  • 
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cosa accade quando due circuiti 
rumorosi vengano posti in cascata 
tra loro (Figura 17) e, per fissare le 
idee, supponiamo che il primo ab-
bia amplificazione Al e rumore eq. 
all'ingresso El, mentre il secondo 
abbia amplificazione A2 e rumore 
eq. all'ingresso E2; sia S il segnale 
d'ingresso (quello desiderato), N il 
rumore all'ingresso (non lo voglia-
mo, ma ce lo dobbiamo tenere...). 
II rapporto S/N all'ingresso è 
(S/N)in = S/N, mentre all'uscita del 
primo stadio abbiamo un valore più 
basso: 

(s/N), =  , 
.\JE12 +N2 

All'uscita troviamo un segnale 
amplificato, e quindi di ampiez-
za S1=Ai*S, e due componenti 
di rumore anch'esse amplifica-
te NI=Ai*N ed Nig=41*Ei. 

Tutto questo viene dato in pasto al 
secondo stadio, che dará in uscita 
un segnale: 
S2=A2*Ai*S, e tre componenti 
di rumore: 
N2=Al*A2*N il rumore d'in-
gresso amplificato, 
N2.1=Ai*A2*E1 il rumore, ampli-
ficato, del primo stadio, 
N2a=A2*E2 il rumore del se-
condo stadio. 
È ovvio che l'effetto del rumore Ei 
del primo stadio è preponderante 
rispetto all'effetto del rumore E2 del 
secondo, perché viene amplificato 
due volte; ma per rendercene can-
to meglio, e per vedere come si 
fanno questi calcoli, facciamo un 
bell'esempio con i numen: nia 
niente paura, niente calcoli strani! 
Prendiamo un segnale S=1pV, un 
rumore d'ingresso N=0,2pV, e po-
niamo: 
Al = A2 = 2 (= 6 dB), 
- F — n.7_01 

.1 - Lj ïí pronti, via! II rap-
resso vale: 

Il rumore totale equivalente all'in-
gresso del primo stadio è: 

= ,\/N2 + E,2 0.28,uV 

All'ingresso del secondo stadio, 
abbiamo quindi: 
= 2*1 pV = 2pV 

Ni= 2*0.28pV = 0.56pV 
(S/N)i = 3.54 = 11dB 
II rumore totale equivalente all'in-
gresso del secondo stadio è: 

= N12 + E 0.60V 

All'uscita del secondo stadio, ab-
biamo quindi: 

2*2pV = 4pV 
N2=2*0.60pV = 1.2pV 
(SIN)2 = 3.33 = 10.5dB 
Si vede bene che lo stesso circuito 
peggiora di ben 3dB il rapporto S/N 
se è usato come primo stadio, 
mentre sacrifica solo altri trascu-
rabili 0,5dB se è usato come se-
condo stadio. 
II risultato si commenta da sé: oc-
chio al primo stadia! 

La sensibilità 
Come si rapporta il rumore alla sen-
sibilità? In pratica, perché un se-
gnale sia comprensibile, è neces-
sario che esso abbia un certo livel-
lo minima rispetto al rumore; que-
sto livello è molto basso nel caso di 
certi segnali (ad esempio, il CVV 
puà essere anche allo stesso livel-
lo del rumore), mentre è più alto per 
altri (ad esempio, la FM deve esse-
re almeno 20dB sopra al rumore, 
sennà non si capisce niente). 
Da queste considerazioni scaturi-
sce la definizione, che è pratica e 
11 II 

r •-• .1 . 

-; 
c o n• • r 

1 
sick-H:1 -1(j;fl. t 1".0`H 
all'ingresso ad eccezione di quello 
termico (che non pué mancare). 

Percià la sensibilità di un ricevito-
re non ha alcun significato se non 
viene dichiarata insieme al rappor-
to S/N di riferimento, che tipica-
mente puà assumere i valori 0, 10, 
15 o 20dB. 
II rapporto tra segnale e rumore 
viene spesso espresso anche in 
una forma leggermente diversa, 
come (S+N)/N, scelta che è tecni-
camente giustificata dal falto che è 
più facile misurare la somma S-FN 
che non il solo segnale, ma è anche 
giustificata commercialmente dal 
falto che (S+N)/N è sempre un po' 
più grande di S/N, il che permette 
di esprimere valori di sensibilité più 
bassi (in pV), e quindi apparente-
mente (ma solo apparentemente!) 
migliori; si noti perà che quando il 
rapporto S/N si avvicina a 20 o più 
dB, i due valori cr. 4•..d. 7.iatica-
mente coinciden 1.. 2 so-
no riportati i valci 4L.t lité in 
microVolt in funzione dei più cornu-
ni valori del rapporto S/N ed 
(S+N)/N, mentre la Figura 18 mo-
stra l'andamento della sensibilité in 
funzione della cifra di rumore. 
Esempio: il rumore termico, in 
una larghezza di banda nari 
I- cop .•] , r, 

stew _ ieZ 
aml 
il ri 
gre - • •r• stadio dell'esem-
pio considerando an-
chE I 7'io (non vale 
pro •,1 rinriare ad inclu-
dere Hui UCI11;1111 il terzo!), sa-
rebbe quindi di: 

N„,,, (0.05Y + (0.2Y +(o.2j2 0.23pV 
2 

Per ottenere un rapporto S/N pari 
41. 

:r 

n,r7. 
-11r, 2 '•' 

Altro esempio: vuyildituu ru.àL.-
zare un ricevitore con sensibili•:: 
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1 a 2: 
di sensibilità in microvo!!::: della cifra di rumore per le più comuni scelte di S/N e 

(11 

.igura 18: 
•Ansibilità in funzione 
,,.ifra di rumore per vani 
apporti S/N ed (S+N)/N, 
lin=50 Ohm e Ta.---3001( 

0,15pV con S/N=10 dB (mica male, 
questo!): quanto valgono il rumore 
equivalente e la cifra di rumore? 
Il rumore equivalente all'ingresso 
dove essere (minore od) uguale a: 
N = 0,15 / 3.16 = 0.05 

Poiché questo è il rumore equiva-
lente della sola resistenza d'in-
gresso, se ne deduce che lo stadio 
d'ingresso deve avere una cifra di 
rumore di zero dB; della serie: non 
credete a questa sensibilità! Ché 
manco con un preamplificatore a 
GaAs-Fet ci si riesce senza azoto 
liquido... 
Se uno invece volesse ottenere 
una sensibilità di 0,2pV, dovrebbe 
avere un rumore equivalente d'in-
gresso di 63nV, che dà un contribu-
to di rumore del circuito di 39nV. 
A che cifra di rumore corrisponde 
questo valore? 

Ricordando la definizione, la cifra 
di rumore esprime l'aumento rela-
tivo del rumore rispetto a quello 
termico, che è il minima teorico; 
percià abbiamo: 
F = 20* log(63nV/50nV) = 
= 20*,log(1.26) = 2dB 

che per un ricevitore amatoriale è 
un valore buono (ma non eccezio-
nale). 

Viceversa, supponendo di avere 
una cifra di rumore di 1,5dB (otte-
nibile con un buon Mosfet) qual'è 
la sensibilità che si ottiene? 
II calcolo anche qui è presto fatto: 
poiché 1,5 dB corrispondono ad un 
rapporto pari a (circa) 1.19, il rumo-
re all'ingresso è Nin = 50nV* 1.19 = 
59.4nV, per cui, per avere un 
S/N=10 dB, il segnale d'ingresso 
dovrà essere di 0.19pV. 

Qualche numero 
Dopo tutti questi discorsi, se voglio 
un front-end a basso rumore, cosa 
devo usare? Ecco, riportate alla fi-
ne dell'articolo, qualche numero, 
giusto per avere un'idea di quale 
sia l'ordine di grandezza del rumo-
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sigla NF le f Rs tipo impii-
(dB) (mA) (MHz) (12) 

BF254 1.7 1 1 50 NPN 
BF495 4.0 1 100 opt NPN 
BF960 2.8 7 800 500 MOSFET 
BF966 2.8 10 800 500 MOSFET 
BF966S 1.8 10 800 300 MOSFET 
BFR90 2.4 2 500 opt NPN 
BFR91 1.9 2 500 opt NPN 
BFR92 3.0 3 500 50 NPN 
BFR95 9 80 200 NPN 
BFR96 3.3 50 500 opt NPN 
BFR96 2.0 10 500 opt NPN 

front-end AM, IF FM car 
TV, RX UHF professionali 
idem 
idem 
strumentazione UHF/pOnde 
strumentazione UHF/pOnde 
amplificatore UHF/pOnde 
amplificatore larga banda bassa intermodulazione 
catalogo Philips ... 
catalogo Motorola ... 

re in alcuni componenti commer-
ciali di larga diffusione. 
Come si vede, ci sono valori sia al-
ti che bassi, sia tra i BJT che tra i 
FET; per andare veramente giù (an-
che F=0.7dB), ci vogliono i GaAs(P), 
che è anche il rumore che fate 
quand° ve ne dicono il prezzo... 
Anche per oggi abbiamo finito; la 
prossima volta parleremo della di-
storsione e dell'intermodulazione. 

Se avete seguito l'esposizione fino 
a qui, dovreste essere in grado di 
rispondere al questionario di auto-
valutazione: confrontate le vostre 
risposte con quelle pubblicate nel-
la prossima puntata! Di seguito an-
che le domande sulla prima punta-
ta, non pubblicate per errore. 
A presto! 

mario.held@elflash.it 

Mario Held, i3HEV, nato a Venezia e da 
sempre appassionato di elettricità e radio, ha 
progettato e costruito la sua prima radio 
(comprensibilmente, una schifezzal) a 10 an-
ni; è esperantista dal 1974, radioamatore dal 
1976 (prima non si poteva...). Ha tenuto molti 
corsi per aspiranti radioamatori, è laureato 
in ingegneria elettronica (indirizzo tic: propa-
gazione e antenne); sposato, con due figli. Si 
occupa professionalmente di informatica ma 
dedica buona parte del (poco) tempo libero a 
progettare e realizzare cose elettroniche nef 
suo magazzino-laboratorio. 

QUIZ DI AUTOVALUTAZIONE: 
Le caratteristiche di un radioricevitore 

1. Perché la maggior parte dei ricevitori sut mercato 
è del tipo supereterodina? 
A. Perché offre la migliore sensibilité 
B. Perché 

segnali 
C. Perché I r., l.t • 

insieme 
quenza di ricezione 

2. Quali sono i principi fisici che limitant 
lité di qualsiasi ricevitore? 
A. La minima distorsione ottenibile 

d'ingresso 
B. Il rumore prodotto dagli stadi d'ingi • 
C. Il rumore prodotto dagli stadi finali 

3. Come si definisce la selettività di un Ili 
A. Mediante la --'- pas—  - 
B. Mediante il 5 r di fc i 

filtri 
C. Mediante la santc i. J. 7 r-

ma 

- • I. 

e; Ji 

4. Quai è la differe 7ale t 1-
pereterodina ed nier& 
A. La maggiore í. à del . 

na 
B. La maggiore selettività del e 

diretta 

C. L'assenza di stadi 
media 

5. Chimli crinn It., nrinrin: 

SU 

A. . ir 

B. PT 
C. .: 

6. Dé ' 
• ,7 ri 1' »YS _" 7 

A. - • 
B. :11111-,.• 
C. t._.--7n-1 

frequenza inter-

i dei ricevitori a 

- va 

egnali in un rice-

F e immagini 
,i,:rro di del ricevitore 

• asti un ricevitore 
dego? 

A. 
B. Dopo tre mesi 
C. Dopo tre anni 

8. Perché di solito g hanno preste-
zioni inferiori a q r fissa, pur non es-
sendo necessarié 7omici? 

A. Devono offrire una maggiore flessibilità d'im-
piego rispetto alle condizioni ambientali 

B. Impiegano componentistica più scadente 
C. Devono offrire una sensibilité maggiore 

. 1.11/19.0.11fleriell11.11 fnhkrain 9nril 



QUIZ DI AUTOVALUTAZIONE: II rumore nei ricevitori 

1. Com'è possibile ridurre il rumore termico in un ricevitore? 
A. Aumentando la corrente di funzionamento del front end 
B. Aumentando l'impedenza d'ingresso del front end 
C. Diminuendo la temperatura di funzionamento del front end 

2. Il rumore termico varia con la frequenza di Iavoro del ricevitore? 
A. Si 
B. No 
C. Si, ma solo a -emamente alte 

3. Perché le impedé 
A. Per garantire 
B. Per garantire 
C. Per garantire 

4. Guai è la massim-
A. 0,005pV 
B. 0,05pV 
C. 0,5pV 

F.  
.o dei ricevitori sono sempre basse? 
amento d'impedenza 
- ore 

z -torsione 

)oricamente possibile per un ricevitore SSB in UHF a temperatura normale? 

5. Anteponendo ad un ricevitore un attenuatore ad impedenza costante, come si modifica il suo rumore di 
fondo proprio? 
A. Aumenta 
B. Diminuisce 
C. Rimane costante 

6. Cos'è la cifra di rumore di un ricevitore? 
A. La tensione di rumore al sua ingresso 
B. Il rapporto segnale disturbo al sua ingresso 
C. Lo scar-to tra il rapporta segnale rumore all'ingresso ed all'uscita del ricevitore 

7. Se ""n •..: ""7 " v egnale con rapporta S/N pari a 5 dB, e la cifra di rumore 
del r.. - fi ' 1. 1 .1 I 1 re il segnale è discernibile? 
A. A 
B. • 
C. - - r j r ; 

8. Ab, 
coi 
re . 
vec 

A. I 
B. 1 
C. 

9. Due - . 
ban _ 
glio 
A. I 
B. 7. r •. 
C. 

, 
_ 

•.- — :•-er passivo 
nplificato-
d 8 dB; in-
9ssivo con 
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Carlo Bianconi racconta... 

Si è rotto!??? 
Carlo Bianconi 

Tutti i dispositivi 
elettronici, prima o poi, 
si rompono, radio 
comprese. Eccovi 
spiegato da un nostro 
collaboratore, 
professionista del 
settore, come rendere 
meno doloroso possibile 
il rapporto cliente/ 
centro di assistenza 

Tutti i dispositivi elettronici prima o 
poi si rompono, radio compreso. 
Eccovi spiegato da un nostro col-
laboratore, professionista del set-
tore, come rendere meno doloroso 
possibile il rapporto cliente/ centro 
di assistenza e di conseguenza il 
conto finale, ovvero gli Euro che 
dovrete sborsare per riavere l'a-
mate radio funzionante 
Strano, fino a ieri..ma no, fino a un 
attimo fa, premendo questo 
pulsante si attivava questa 
funzione, adesso no, mah che 
strano adore di fumo, e dire che 
ho smesso da dieci anni, 000ddio 
non sarà mica... BLACK OUT. 

Ebbene, sarà capitato anche a voi, 
il ricetrasmettitore, orgoglio di an-
ni di fulgida carriera radiantistica, 
compagno di mille piraterie (ci so-
no anche loro) ha misteriosamente 

cessato di funzionare, lasciandovi 
adossa quello strano senso di 
sconforto che ci prende quando 
veniarno piantati in asso da queste 
scatole pleno di circuiti che si, più 
o meno abbiamo capita corne fun-
zionano, ma perché poi gli elettroni 
vadano di là anziché di qua (dalla 
base al collettore, o non sarà mica 
viceversa!) rimane poco chiaro. 
Coraggio, per ogni dispositivo che 
si rompe, c'è qualcuno in grado di 
ripararlo, nel caso di una radio, si 
tratta del radiotecnico, figura me-
no visibile del meccanico o dell'i-
draulico e per questo circondata 
da un non so che di misterioso, ma 
per fortuna ugualmente presente 
anche se non con la stessa capil-
larità. 
Ma vuoi mettere il fascino del ra-
diotecnico nei miei anni '60, col ca-
mice bianco, quasi un medico, 
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candn fenomani atriosierici Itulmi-
ni, temperali) anniitate ch Cue-
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centro :-ssistInza iipprrf7r1:, do-
ve ültre àlt a ripirLÀ-,ri )71 'I te 
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l'ap-

Fiara5Chio. it, ! u.; ltuale 
i t I i ripe-
Vie amenità di questo ti-

po. In fase, vorreste 
141! problema è 

oltremodo sem-
e. it astro tecnico, per bra-
i;he ria m è un indovino e non 

5 .:111prii'• problema è del tipo 
"iiJahih I una sciocchezza, si 
sarà o un fusibile!" sicché 
rottate ti -fP7 che la vi-
utida à 

.7ife3E. a te;. 
,,rt.ito polarità dell'a-

limmitait•:.ra. it • z,Ito che doveva 
a-A L siamo riusciti 

infilarlo non si sa come nella 
sa Z, abbiamo trasmesso senza 

venna (ma non era protetto con-
:r tutto ?), l'abbiamo smontata per 
-Here che non ci fosse un filo 
r acato e nell'operazione di fili ne 
:Hiiarno staccati una tredicina 
' F1), il nostro amato erede ha gi-

r. ) la manopola dell'alimentatore 
24V ecc. Tutto questo è possi-

>il e umano, ma per favore ditelo, 
71. >crivetelo nella relazione che al-
--!herete all'apparato, non abbia-
inure di fare una figuraccia, pri-

mo perché il tecnico se ne accor-
ge e la figura è peggiore, secondo 
perché i costi di ricerca del guasto 
possono aumentare davanti a false 
piste: Guardi, non lo ho neanche 
aperto,.... Come, dei fili staccati?? 
Mah, sarà stato durante il traspor-
to. Eehh sii..... 
Quindi, l'equazione è semplice; 
massima sincerità e chiarezza = 
minore spesa. 

Dove sono gli imballaggi 
delle radio? 

Di solito in cantina o in garage, ma-
gari pieni di scarpe vecchie o di 
vasi di marmellata o peggio sono 
finiti n.el c • se 
dovete spe ,. 

-à‘it 
za macchie 
I ata, sono lr,rflt-
ti sono stet; 
che sapeva che la vostra radio 
avrebbe viaggiato dal Giappone o 
da chtf.•-.1-.9-9 .Fi..99 
quinit z,ttl;;It.r.t 1 

maltrattamenti di vario tipo. Se 
non li avete più, pazienza, procure-
tevi dei cartoni robusti e del mate-
riale tipo polyboll o polistirolo e 
mettetevi all'opera. L'imperativo è 
abbondare, soprattutto se l'appa-
rato è di dimensioni e peso rag-
gu irdevole. I trasportatori non 
sanno che nella scatola che hanno 
tra le mani giace il vostro amato in-
fermo, e anche se lo sapessero co-
me si dice oggi "non gliene potreb-
be fregare di meno." L'arma vin-
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XXIX Edizione de 

"IL MERCA TINO" 
di Marzaglia 17 maggio 2003 

Incontro riservato ad appassionati e collezionisti per lo scambio fra privati di apparati radio e telefonici, strumentazione, riviste e 
componenti d'epoca strettamente inerent(alla radio. 
II Mercatino si terra press() II Cameo &maim. MC Jac. Mamie tia Poiaaagaaa, 1M12. 
Uscita Al Modena Nord, sulla tangenziale prendere l'uscita per Regio Emilia - Fiera, in località Cittanova voltare a sinistra subito 
dopo la chiesa, proseguire fino a che la strada termina con un bivio, voltare a destra, precorrere circa 2,5 Km, fare attenzione all'in-
segna "C.C.C.`sulla sinistra., 
- Possibilità di consumare pasto caldo all'interno del mercatino 
- Stazione monitor per l'avvicinamentogRalia 146.787.5 
- Si ricorcla maitre che non sono assolutamente ammesse prenotazioni di alcun genera. 

INtIMMI LIMO 
http//www.arimedena.it 

E-mall inereetino@arimodena.it - arl.maderia@tivisalinet.it 
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www.spin-it.com 

nzultrmoRnrvx;Immlrf jjFairreolm: 
P-DET:NOR B-DET:NOR men" (.) UEW:30kHz 
REF:-10.0dBm leds, ATT:10dB SWT:498ms 

ezzi a cm. 

CENTER:10.0000MHz 
DELTP:-10.9000MHz 
LVL:15.6d8 

SKIN:20.0000MHz 
MRV2:4.8000MHz 
LUL:-53.0dBm 

Spin electronics „•rl. .f. 

present-op 
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Il misuratore di campo 
è in realtà un ricevitore 
progettato in modo 
particolare e molto 
sensibile, con un 
microamperometro che 
serve ad indicare, come 
peraltro avviene nei veni 
e propri ricevitori 
professionali, l'intensità 
relativa del segnale 
ricevuto 
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figura 2: 
Misuratore di campo PRESTEL mod. MC16 

a lato: 
carateristiche generali dell'apparecchio 

utilità „ok- 7— 

nelle : 

e selettività dd. . I.411:q 
te alla rice  
cato o di pi di:. JP-7, 
vero anchE 
impianti riceventi in FM. 
Molto importante è poi la ricerca 
del segnale utile in zone critiche 
con i problemi classici dovuti ad 
ostacoli naturali , alla presenza di 
costruzioni schermanti oppure a 
fenomeni di diffrazione. 
Analizziamo ora, prima di continua-
re nel campo delle applicazioni, le 
caratteristiche generali dello stru-
mento. 
Dallo schema a blocchi e dal suc-
cessivo schema elettrico possiamo 
farci un'idea della somiglianza con 

Caratteristiche generali 
Interamente a transistori (6 transistori + 4 diodi) 
Alimentazione incorporata con pila 4,5V 
Autonomia 100 ore circa 
Controllo efficienza pila 
1 Gamma UHF (470-860MHz) 
3 Gamme VHF (40-230MHz) 
Ingresso 30012 
2 Sensibilità (1000pV f.s. e 50.000pV f.s.) 
Massima sensibilità 20pV 
Precisione di misura: ±3dB in VHF; ±6dB in UHF 
Sintonia rapida e fine indipendenti 
Auricolare controllo auditivo 
Piccolo - leggero - maneggevole 
Facilità e semplicità di manovra 
Cofanet-to interamente metallico 
Dimensioni mm. 205x75x120 
Peso kg. 1,1 
Contenuto in elegante e robusta custodia in cuoio 

el, r .1 L. della 

bas-
_ to un 
. . j: y.i>t. It: .1.. 

- ji t • i•lli. . • .1 
1 ' • e, sot-

!: th.i7 àr—azione 
con la grossa puleggia del coman-
do di sintonia. 
Nella figura 3 sono indicati, me-
diante lettere, i connandi presenti 
sul pannello dello strumento e le 

• man-
. PO E. t  I; 3 fizi di 

v... 1.. r stato 
- : E dtti gli 

inn.rf• ' .orme 
1-1! - 4' II mitor 

ANTENNA 
300 • 

BALUN MIXER 

Schema a I 

MF (—Jr MF 
I t 

ed analizzatore di Spettro, risulta 
indispensabile nel montaggio dei 
sennpre più sofisticati moderni im-
pianti d'antenna; vediamo anche 
quail possano essere altri interes-
santi impieghi in laboratorio e nel 
campo della ricerca dei disturbi. 

Norme d'uso 
L'apparecchio è provvisto di due 
sistemi di sintonia, di cui uno rapi-
do (I-1 - fig. 3) per la veloce escur-
sione di tutta la gamma ed uno a 
sintonia fine (A - fig. 3) per una più 
perfetta sintonizzazione. 
Lo strumento è tarato direttamente 
in pV in modo da evitare la neces-
sità di diagrammi e di tabelle di ri-
ferimento. Esso è diviso in due sca-
le di facile lettura di cui una (Scala 
A) con portata fino a 1000pV e l'al-
tra (Scala B) con portata fino a 
50.000pV. Le scale sono seleziona-
bili mediante il commutatore IF - 
fig. 3).1 terminali di entrata VHF (B 
- fig. 3) e UHF (C - fig. 3) sono stati 
previsti oer un'imoedenza di in-

fr 
ri.ilt,rizu in 
Le jif-frQqu'rrla."21 

Ja 142'.441,1i1x: emi;u, 
-qtrirne: ?1, t:ANT 
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dimenticare l'apparecchio acceso, 
poichè con la semplice chiusura 
della custodia si provoca l'interru-
zione dei circuito di accensione. La 
pila a 4,5V (comune e di universale 
uso) è contenuta nello stesso co-
fanetto di acciaio. Per la sua sosti-

tuzione basta togliere le quattro vi-
ti di fissaggio del pannello ed 
estrarre l'apparecchio dal cofanet-
to. Prestare la massima attenzione 
a non invertire la polarità della pila 
la quale ha il negativo collegato a 
massa. 

a 860 MHz in una sola gamma. Una 
presa jack permette di inserire 
l'auricolare dato in dotazione per 
l'ascolto e l'individuazione dei se-
gnale sotto controllo. 
L'interruttore d'accensione (G - fig. 
3) è falto in modo che non si possa 

A = sintonia fine 
B = ingress° VHF 300 Ohm 
C = ingress° UHF 300 Ohm 
D = commutatore di gamma 
E = contrail° batterie 
F = commutatore di portata 
G interuttore d'accensione 
H = sintonia rapide 

egamonica febbraio 



fle 

figura 4 
supra: 
cablaggio 
del circuito elettrico 

e (a destra) particolare 
della pila di alimentazione 
e della grossa puleggia 
del comando di sintonia 

— 

L'efficienza della pila si controlla 
premendo il pulsante (E - fig. 3) con 
l'apparecchio acceso. L'indice del-
lo strumento deve raggiungere od 
oltrepassare il segno rossa a fon-
do scala. 

Controllo audio 
in auricolare 

Per distinguere se una portante è 
modulata in ampiezza oppure in 
frequenza, è sufficiente controlla-
re se alla massima indicazione del-
l'indice dello strumentn rnrriçnnn-
de la massima inten: i'.:9 
Ció si verifica solo si , . 
modulata in ampiezz 
la portante modulatE 

il massimo livello sonoro è ottenu-
to dissintonizzando leggermente. 

In laboratorio 
In ft orio il Misuratore di In-
tens • Campo puà aiutare il tec-
nico i ..ontrollo del funzionamen-
to di : kvisori, il regolare funzio-
nam ,,,,- ad esempio, di un oscil-
latoi -ale di un TV, oppure di un 

hio radio FM. Per fare 
que r sufficiente avvicinare i 
tern- i un conduttore collega-
tn Al Dsso del Misuratore di In-

p Campo alla valvola oscil-
.lopo aver tolto la sua 

Predisporre il corn-
b-jrri - dei Tuner sul canale de-

Iner.Sbilanciato a 
basse Impedenza 

56 n. 
al 

150 Il 

...%1111 

siderato, sintonizzare il Misuratore 
di Intensità di Campo sulla fre-
quenza data dalla somma della fre-
quenza video di quel canale più il 
valore della MF dei televisare. 

Ricerca disturbi 
Nel caso di disturbi dovuti ad irra-
diazioni del l'oscillatore, di ricevi-
tori TV, FM, trasmettitori, apparec-
chiature elettronnedicali ed elettro-
niche in genere, si potrà molto fa-
cilmente individuarne la fonte con 
l'ausilio di un'antenna portatile di-
rettiva orientata verso il punto di 
massima indicazione dello stru-
mento, seguendo tale direzione fi-
no al punto della sorgente. In que-
sto caso il Misuratore di Intensità 
di Campo 6T4G si rende veramente 
indispensabile ed insostituibile. 
Per concludere, si tratta di uno 
strumento che va considerato 
senz'altro di maggiore utilità ri-
spetto a tanti altri e, anche se di 
schemi di misuratori di campo per 
uso amatoriale dilettantistico ne 
sono apparsi ad iosa sulle varie 
pubblicazioni divulgative, di certo 
non possono competere con que-
sta solida e ben fatta realizzazione 
da parte di un industria che ha fat-
to un po' la storia della televisione, 
anche per la produzione di compo-
nenti per l'impiantistica. Si riporta-
no, in appendice, le caratteristiche 
di un adattatore di impedenza, di 
facile realizzazione, che permette 
di rendere più versatile l'usa del 
"nostro" misuratore di Campo. 

ivano.bonizzonaelflash.it 
tonino.mantovani@elflashit 

Bibliografia 

Per chi fosse particolarmente interes-
sato alle installazioni di lmpianti Rice-
venti Televisivi consiglio vivamente la 
lettura dei seguenti volumi: 
• A. Deotto e A. Ditto, Impianti d'an-

tenna TV singoli e centralizzati - Edi-
zione CO.EL. — Udine 

• G. Montuschi, Manuale per Antenni-
sti - Ed. Nuova Elettronica - Bologna. 
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surplus 

Alimentatore switching 
per PRC6 
Luciano Mirarchi 

4 

Con due batterie da 12 
e 2 volt ed un circuito 
switching, che trovano 
posto all'interno 
dell'apparato, si 
simulano le batterie 
originali del PRC6 

U1112 1.7•U11.(.. CleJ1J1-111LIGIIIL.G1 111,U 

trasmettitori portatili PRC6 che, 
per la loro forma piuttosto partico-
lare, vengono anche detti "bana-
na". Si tratta di un apparato porta-
tile che opera nella gamma 47 - 
55.4 MHz in FM ed è l'anello di 
congiunzione nella evoluzione fra 
le radio a valvola ed i transistoriz-
zati. Monta infatti una serie di val-
volcura alimentate a 45 
- 9 •• •- odica e con il fila-

'• t che hanno rappre-
seld -udi.. 311'.Fill0 tentativo di so-
pr i tubi verso la fine 
dei • dur i Gli esemplari che si 
tro ;r 1l! - 

in -1.1..;r rotIte. .111, 
um, -; • .d.e.111 
bio zer;r 
nuale tradotto i 11 -F; -le, -71; 'r 
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ültre due tern 171rr, 
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volt per l'anodica in trasmissione. 
Inutile dire che di questi pacchi 
batterie a perderè (che spreco!!) 
nc rne-
nc t, .! ."-• I.ni Dm-
pl'  
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Le possibili soluzioni 
La soluzione più semplice (ma an-
che la più stupida e la meno effica-
ce) consiste nei... comprare da 
una nota ditta del settore surplus 
l'alimentatore già fatto che parten-
do da una batteria ricaricabile al 
pice. 'ir: "2 -.1,1 Ah gene-
ra ji I I n :r .I. vitching tune 
le t Df!.111.0.• '1 3. 
È .11 .1 -L.'1.7, 1,'! pida (perché 
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iEd 1.1 eirroitig: •te. 
per accendere, l'ho costruito in po-
chi minuti su una millefori per ac-
cendere e provare il PRC6. Si tratta 
della soluzione simile a quella cita-
ta nella referenza bibliografica 1. 

si perde la caratteri-
rr.pale della radio ovvero 

itilità e quindi, raccolti i 
›•_•t riportati in ta-

ibro andato avanti con gli 
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Tensione Utilizzo 
1.5V Filamento 

Assorbimento RX Assorbimento TX 
350mA 

rnA 

750mA 
Note 
Molto critica! 
rischio di bruciatura 
di tutte le valvole 
Per niente critica 
Non deve essere stabilizzata 
Non deve essere stabilizzata 

1-tr 1: 
*L-ta P ittail: II 

in il Atl ite 
ralrmal ,chr ';ige isc;ator. 

Tabella 1- Tensioni e correnti necessarie al funzionamento 

sp.rimenti per rulli7zare un eir 
swi..ching cte putebsù esse-

entio-contemitn rl PrE 
1.1)11 

PPrern. ,,:-,,Jl :icir ," pit] kittr., dal-
ia noi -J oittei hi utp•zizto 
'LP; IC r1.4.+rts 

lavoriii) in :111.2 

Ji-
riirklir .; le flinu,r)zf.ùrli 
pt-r aurrieruar: quelk! 

:he cot-i sar.bbF 
cià maggiore. 
Longhi GSpiMeârti 3d 
un cir.;uito con un 652e! 
,,ato ;.1p,i.at.n per .=.0.1 'sun, 

dallp tension r:çitr crici in-
di inoh;, Le, 
sLnyre Fut il tr ,...-for.liPtore 

titta, gii 
avvolto e quindi .-,. .vo.çi-
menti da 

I risoltati perà non soho stati pro-
porzionati agli sforzi perché la bat-
tria è pessata da 1,1 Ah a 1,8 Ah 
che !pew i una misura fuori stan-

m  re sono reso corito 
Jopo, quasi introvabile. La stabi-

liin, kfirli della tensiow) anodica 
tfainite il feedback sull' SG3524 non 
s valvolari 
lo s nnu bene) i filainenti vengon,, 
tunpro alimeotati de un -;ecor.r!P-

mi- del'3 swit ching con il peiicolé 
Lhe un ihnaizawrde della ti„nsi,)ne 

determini il bruciamento iron 
conseguenti inpricazlon iii dediri 

Las i bu î not least, l'autan 
1-nia della batturia non aumenti. di 
molto e quindi il problema principa-
le icon sl e risolto. 
Dopo aualche tempo un collega mi 

ribrito di aver visto on PRCE uli-
¡J. udato con due batterie, un tur 
cinne d una rettangolare e quasto 
mi ha spinto a riaprire il PRC6 e 
tdntare nuove strade. 
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batteria rettangolare da 12 volt 
2,2Ah entrambi al pionnbo e poiché 
l'inverter assorbe circa 250 mA ed 
i filamenti 350 mA, si avranno alme-
no 8 — 9 ore di funzionamento (vedi 
tabella 2). 
La vita delle valvole è adesso più 
sicura poiché il peggio che puà ac-
cadere è che si bruci il diodo 
schottky e arrivano i 2 volt scarsi 

Tà 

r I 

Phi-nark, bifilare pin 1 -2 e 3 - 4 23 spire 

Secondario 45 Volt pin 8 -7 : 90 spire 

Secondario 5 Volt pin 5 - 6 : 10 spire 

1O 0 

JP1 

05 

JP2 

PRO 6 

interretore ON/OFF del PRC6 

+ 90 Volt 
+ 45 Volt 
Comune Anodica 
Grilla 

Filamenti 
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in trasmissione ed al segnale rice-
vuto in ricezione. Cluesto inconve-
niente l'ho notato praticannente in 
tutti gli inverter che lavorano a fre-
quenze udibili quali 4 8kHz ed è 
talmente difficile da eliminare che 
conviene salire a 30 — 40kHz e ri-
solvere il problema alla radice. 
I diodi devono perà essere di tipo 
veloce poiché raddrizzano una ten-

ELENCO COIVIPONENTI 

R1 = 100 

R2 = 100. 

R3 = 4,71(0 

R4 = 4,71(12 

R5 = 4700 

R6 = 68Q 

C1= 470pF 16V 

C2 = 47nF 50V 

C3 = 47pF 63V 

C4 = 47pF 63V 

C5 = 2,2pF 16V 

D1÷D5 = 'BYT11 

Ti = T2 = BD137 

OK1 = 4N35 

K1 = Reté 5 volt 1 Scambio 

Tabella 2 - Assorbimenti dalle batterie 

Batteria flic. Trasm. 

2V cil. 350 mA 750 mA 
12V rett. 225 mA 375 mA 

emsonicg 



foto 2: 
il circuito con la basetta a sinistra che 

sostituisce l'inverter e quella di destra con il 
microrelè edil fotoaccoppiatore. 
In primo piano il fusibile volante 

montare interruttori doppi e modi-
fiche varie alla radio 

sione alternata a 32kHz, e non dei 
volgari 1N4J07 che non funzione-
rebbero mai. Oggi la reperibilità di 
diodi veloci non è più un problema 
dal momento che tutti i televisori 
usano alimentatori switching e, se 
non trovate i tipi che vi ho suggeri-
to, chiedete in un negozio di ricam-
bi TV dei diodi da almeno 200V 1A. 
Anche gli elettrolitici devono livel-
lare una tensione 32kHz e bastano 
pochi microfarad sia per la fre-
quenza elevata sia perché lavoria-
mo in onda quadra. Pere) la loro in-
duttanza serie deve essere bassa 
e questo è già un po' più difficile da 
trovare : se chiedete ad un nego-
ziante quanto vale l' indut-tanza se-
rie di un condensatore vi caccia in 
malo modo. 
Vi consiglio caldamente di smonta-
re i connponenti da qualche ali-
ment ... 

I 

• ?ni p- .1: 41_ 1_11  

e r ' '1; • . 1. f 

t.i ¡I LL 

-.11= t- j., 

• -114 L.511.i. 

r :I 
. toaccoppiai iiImicrorelè, si 
accende evitando di 

Realizzazione 
Lo spazio è tiranno più che mai e vi 
consiglio di provare in continuazio-
ne, durante il montaggio, se il cir-
cuito si adat-ta allo spazio disponi-
bile. Non ho preparato lo stampa-
to, vista la grande sperimentalità 
del circuito ma se qualcuno lo farà 
gradirei averne un disegno e addi-
rit-tura avevo diviso in due lo sche-
ma con l'inverter da una parte e fo-
toaccoppiatore e microrelè da 
un'altra. In realtà ció non serve e, 
dovendolo rifare, farei una unica 
basetta sagonnata alla bisogna. I 
transistor sono montati su un pic-
colo dissipatore costituito da una 
semplice lastrina d'alluminio per-
ché più di cosi non ci sta: in ogni 

▪ 11' Jul 

:st: :i 17,j ; IF 

11r. 

;; • 
c_ .11r11 1111 

•:._ 

▪ 11111. ; 

bloccato da un pezzo di legno op-
portunamente sagomato (vedi foto) 
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e che serve anche come isolante 
fra i ternninali della batteria cilin-
drica e lo zoccolo 7 pin. Più che un 
circuito elettronico sennbra una 
realizzazione di modellismo. 
Le connessioni alla batteria da 12 
volt avvengono tramite due faston 
e lungo il filo ho interposto un fusi-
bile volante da 1 ampere visibile 
nelle foto e che non si deve elimi-
nare. Una batteria al piombo infatti 
ha una corrente di corto circuito 
piuttosto elevata e senza il fusibile 
rischia di prendere fuoco la radio 
in caso di corto: ce ne vorrebbe 
uno anche sulla batteria cilindrica 
che nel mio prototipo non vedete. 

II Trasformatore 
Benché in un circuito switching il 
trasformatore sia la parte più im-
portante, non è certamente la più 
critica. lo l'ho realizzato avvolgen-
do su un rocchetto diametro inter-
no 16mm 23 spire bifilari di filo dia-
metro 0,8mm per le due metà del 
primario. Si collegano poi la fine di 
un avvolgimento con l'inizio dell'al-
tro e si ottiene la presa centrale. 
Sopra il primario si avvolgono al-
cuni gin i di nastro isolante e poi si 
avvolge con filo da 0,2mm il secon-

dario a 45 volt che è composto da 
90 spire. Ancora qualche giro di 
nastro isolante e poi si avvolge l'ul-
timo secondario che è quello dei 5 
Volt ed è formato da 10 spire di filo 
da 0,2mm di diametro. 
Gualche ulteriore giro di nastro 
isolante terré bloccate tutte le spi-
re; il rocchetto si infila su un nu-
cleo del tipo che si vede nelle foto 
edil tutto è completato. 
Il nucleo l'ho trovato nel surplus e 
non è critico né come tipo né co-
me dimensioni: trovate qualcosa 
che entri bene nel poco posto che 
rimane e sono sicuro che funzio-
nerà. 

Taratura 
Vi consiglio di montare tufo il cir-
cuito senza la parte fotoaccoppia-
tore e microrelè ed alimentare con 
12 volt presi da un alimentatore, 
magari limitato in corrente a 0,5A. 
Collegate un voltmetro all'uscita a 
45 volt e, se accendendo il circuito 
non c'è tensione e l'assorbimento 
sale a valori alti, vuol dire che non 
oscilla e si devono invertire i fili di 
uno dei due priman. 
Guando otterrete la tensione in 
uscita dovrete collegare una resi-

foto 3: 
il trasformatore aperto con due semiconchiglie 
del nucleo. A destra si vede il rocchetto di 
plastica con gli avvolgimenti. Nel mio caso, per 
rendere più visibili i due priman, ho usato filo di 
colore diverso. 
A destra del rocchetto si vede una delle due 
mollette che, saldata sulla basetta milleforiu, 
mantengono chiuso il trasformatore 
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stenza di canco da 8,2k11 fra + 45 

volt e comune anodica e verificare 

sotto canco quanto è la tensione. 

Se è bassa dovrete apure il tra-

sformatore e riavvolgere più spire 

sul secondario a 45 volt in propor-

zione alla tensione mancante. 

Se, ad esempio, con le 90 spire 

prescritte si ottengono solo 30 volt 

vuol dire che il trasformatore ha 

una caratteristica di tie spire per 

volt e quindi per arriva re a 45 volt 

si devono avvolgere anziché 90 

spire: 3 x 45 = 135 spire. 

Con un ragionamento analogo si 

devono svolgere le spire nel caso 

la tensione fosse superiore e tutto 

il rngionarnAnto vele am-Ale per il 

r11,t rin 5 vii 
Il inn A tft criti Fkilk„ 

ork 

f 1:IA1 j",, I",à 

• he, 49 o ,+•2. 'ma 
Fr _ . 

con la resistenza di canco prima di 

continuare e chiudere nella radio il 

circuito. 

A realizzazione finita si misurano 

ancora le tensioni sotto canco del 

PRC 6 e si chiude la radio. 

Come ogni vero radioamatore vi 

assicuro che è uno spasso andar-

sene in giro con quasta radio ripri-

stinata finalmente come portatile. 

Conclusione 
Resto a disposizione per ogni chia-

rimento preferibilmente via e-mail 

tramite la rivista. 

Vi consiglio una visita al sito 

http://www.combatradio.org.uk/ps 
u-prc6.htm dove troverete informa-
zioni (anche storiche) sul PRC6. 

luciano.mirarchi@elflash.it 

Referenze bibliografiche 
1 Elettronica Flash 9/93 

2 Radiokit 1/95 

Luciano Mirarchi, ingegnere elettronico, 
45 anni e da 30 Radioamatore, quando 
non deve lavorare in Siemens è autoco-
struttore di Alta Frequenza e strurnenti di 
misura. 
Specializzato (anche per il lavoro) in am-
plificatori di potenza RF a valvole e stato 
solido e nel rimettere in funzione radio 
surplus. 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 
GENERALI: 
Gamma di frequenza VHF rx 

tx 
UHF rx 

TX 

IX 

Incrementi di sintonia 
Emissione 
Shift 
Memorie 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita in ricezione 
Corrente assorbita in trasmissione 
Dimensioni 
Peso 
Strumento 
Indicazioni dello strumento 

SEZIONE TRASMITTENTE: 
Microfono tipo 

impedenza 
Modulazione 
Massima deviafp:r e di frequenza 
Soppressione clI1 spurie 
Potenza RF 

Impedenza 
Tono di chiamata 

SEZIONE RICEVENTE: 
t._.uniigurazione 
Frequenza intermedia 

Sensibilità 
Selettività 
Reiezioné aile spurie 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

VHF 
UHF 

VHF 
UHF 

RTX 

BIB 

À 
- eirmiemmum 

118.000 - 173.995 MHz 
144.000 - 145.995 MHz 
430.000 - 479.995 MHz 
830.000 - 949.995 MHz 
430.000 - 439.995 MHz 
5, 10, 12.5, 15, 20, 25, 30, 50 KHz 
FM 
programmabile 
110 
13,8V 

11,5A max 
40 x 140 x 204.5 mm 
1,2 kg 
doppio a barre su display 
intensità di campo e potenza relativa 

a condensatore 
6001-2, 
a reattanza 
± 5 kHz 
> 60 dB 
55 W max 
35 W max 
501-2 sbilanciati 

doppia conversione 
17,2 MHz / 455 kHz 
30,85 MHz / 455 kHz 
0,16pV per 12 dB SINAD 
6 dB a 15 KHz, 60 dB a 30 KHz 
> 60 dB 
> 2,4 W 

10 % 

IC-04 

I 

NOTE: 
Coi „i•i separati per ogni banda 
Dis • ,idicatore delle funzioni 
alfa (illuminato) 
Dis i 70 di autospegnisnento 
Dis à• 70 TOT 
Du e;;.T entrocontenuto 
Funzione SET per la personalizzazione 
delle funzioni 
Possibilità di operare in moi 
Duplex 
Possibilità di ricezione simultanea su 

entrambe le bande 
Possibilità di scansione in varie modalità 
Predisposto per unità DTMF Encoder con 
microfono opzionale HM-77A 
Predisposto per unità Pager e Code 
Squelch (UT-101) 
Predisposto per unità Tone Squelch e 
Pocket Beep (UT-89) 
Ricezione in AM in banda aereonautica 
Selezione della potenza RF Out a tre livelli 
Distribuito da MARCUCCI (MI). 
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A.R.t Surplus Team: 

N/ento dail-Est: la storia continua 

Funkgerât VHF P-809 
William They, 1Z4 CZ) 

Modal, varianti ed 
accessori di questi 
piccoli RTX a debole 
potenza operanti in VHF 
e UHF costruiti nell'ex 
Urss negli anni '60-70 
per i collegamenti da 
terra con gli aerei da 
ricognizione e da caccia 

Cari -1 non spaventa-
tevi ..1 Dme Teutonico, 
quel ...Pi° a presentare, 
non zeo... na serie di "pic-
coli' • !...;,.-.trrttitori a debole 
poter.r.CrT7 iti in gamma 
V1-11 T.,.7 13',....asiltruiti in URSS 
negli • .3 per i collega-
men 4 t vr ron gli aerei da 
ricognizione e da caccia. Sto 
pa712.,L, , J J.i it.Dt7z.ti 

tir 

ch 
e 20 

appareti 7:1 "je.:7. te 

_ 

zione dei transistor survoltori. 
Mentre i modelli "M2" sono 
prevalentemente allo stato soli-
do ad eccezione della valvola fi-
nale e pilota. 
Esteticamente uguali ai ricetra-
smettitori della serie M2 esisto-
no i ricevitori separati denomi-
nati P-810 (VHF) e P-859 
(UHF) che coprono rispettiva-
mente le gamme sopra descritte, 
completamente "solid state"! 

Impiego 
Questi apparati vengono di soli-
to montati all'interno del carro 
comando SPW 60PB Schützen-
natzzerwagen (vedi foto 1), for-
11..1.21 lesso 
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figura 1: 
carro armato, lato sinistro. 

Notare l'antenna a telaio e la telescopica 

gerâtesatz R-145 composto da: 
un RTX tipo P-111 - frequenza: 
20-52MHz in FM, potenza mas-
sima 100W ca. con accordatore 
automatico; 
un RTX tipo P-107 - frequenza 
20-52MHz in FM 2W ca.; 
due RTX tipo P-123 MT - stessa 
frequenza in FM. 25-40W ca. 
con d' 

R' D  - 
1.'7-112'11-7.7 ii 

_M. (.a. 
Lore .nierec..c 1 e 

\ tiro = 
156-1-:P±. M • f•/1[. + 
MX tipo 810; 
un RTX tipo P-871 - frequenza 
220-389,95MHz in AM, 1,5W. 
+ RX tipo 859; 
un amplificatore lineare (Lei-
stungverstiirker) tipo 405 per la 
P-107. 
un amplificatore lineare (Lei-
stungverstürker) tipo 401 per la 
P-809. 

un 
stb 

rai . .1 
ricr:irLd. • r'-. 4-.if-
ferenze sono che nel tipo "4-‘.:-." 
la valvola finale è una GU50 che 
con un pilotaggio di 1,5W eroga 
circa 25W mentre nei tipi 401 e 
403 è montata una GU70 ed 
erogano rispettivamente 25W e 
13W. Tutti e tre i modelli posso-
n^ alimentati indifferen-
terate a 24Vdc oppure a 
127/220 Vac. 

Lo scopo di questo carro comu-
nicazioni è quello di potersi por-
tare, con un discreto margine di 
sicurezza, il più vicino possibile 
alla zona operativa per poter 
permettere al Pioniere avanzato 
di comunicare con i comandi di 
Battaglione. di Brigata e Divi-
sionali nelle retrovie, nonché di 
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dirigere il fuoco dell'Artiglieria, 
la ricognizione aerea e dei cac-
cia per l'attacco al suolo. 
Per la cronaca lo stupendo vei-
colo è completamente anfibio, a 
quattro assi motori, costruzione 
interamente in lega leggera bali-
stica atto a sopportare colpi da 
12,7mm, a distanza ravvicinata, 
e attrezzato per operare in zone 
contaminate da agenti NBC. 

Quella che si vede in primo 
piano, che sembrerebbe una 
balaustra; è in realtà l'antenna 
HF che circonda il carro come 
un Loop. In secondo piano 
(peccato non si possa vedere 
tutta), è la telescopica, da 20 a 
400 MHz ca. 

Differenze fra i modelli 
e accessori 
I modelli 809 e 871, con i loro 
rispettivi RX, sono sostanzial-
. 

ziano solo per la frequenza co-

perta. Tratterà quindi per sem-
plicità solo il modello 809. Que-
sto anche per un altro motivo. 
La 809 puà trovare (anche se 
scarsa) una sua collocazione, ol-
tre che collezionistica, anche 
nella stazione radioamatoriale 
dato che copre la banda dei 2 
metri anche se in sola AM. 
La R-871, copre invece una 
banda che è di pertinenza asso-
luta della Aviazione Militare! 
Pertanto dal punto di vista lega-
le non ne potremmo giustificare 
il possesso! 

Specifiche e dati tecnici 
comuni ai due modelli. 
Gamma di lavoro: 100 — 149,95 
MHz. 
Modo: AM. 
Potenza RF in uscita: 1,2-2W ca 
Consumi: 809E, in tx2,2A. In 
RX, 06A. 809M2. In tx 2A, in 
rx 0,5A. 

• 
Antenna: 5011 

foto 2: 
809M2: primo piano del frontalino 
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foto 3: 
80%12: vista da sotto: 
notare i Mal di calibrazione 

Sintonia: a PLL, sintetizzata a 
decadi 
Passi di frequenza: fissi a 
25kHz, nel modello 809E, e da 
25, 50, 75 e 100kHz seleziona-
bili, nel modello "M2". 
RX: supereterodina a singola 
conversione. 
Circuito di calibrazione interno 
auto oscillante sut PLL. 

Alimentazioni 
Modello 809E: quattro batterie 
da 12V, al Ni-Cd da 10A, in se-
rie da 2, oppure tramite alimen-
tatore in alternata a 127 / 
220Vac. tipo: BPOK-I6. Non 
stabilizzato (vedi foto 1). 
Modello P-809M2: alimentazio-
ne a 12,5Vdc ± 5%, 2A, tramite 
cassetta contenente 4 batterie al 
Ni-Cd, da 6Vdc, 10A in serie e 
parallelo oppure tramite alimen-
tatore a rete 127/220Vac, tipo 
BPOK-I8 erogante la tensione 
richiesta, con due uscite: una 
per il ricevitore ed una per il ri-
cetrasmettitore. I negativi sono 
a massa. 
In tutti i modelli della 809, su!-
la carcassa d'alluminio sono 

presenti i ganci per l'attacco al-
la cassetta porta batterie e per 
gli spallacci, con schinieri per il 
porto r it " 
All'intg• - )perchio che 
copre i I , • r troviamo si-
stemat 1- .1 na a nastro 
d'accia cm, montata 
su con ssiale e la ta-
bella oni (natural-
mente hi ). Mentre 
sulla unettore d'an-
tenna ;Eli al nostro 
S023 • . lo il filetto), 
nella 809M2, è montato il mo-
dello "standard" Sovietico per 
V/UHF, somigliante vagamente 
al tipo "N". Ma la cosa non fini-
sce qui! Infatti di questo con-
nettore ne esistono due tipi 
"quasi" uguali. La differenza sta 
nel fatto che mentre quelli stan-
dard hanno al centro un ago di 
circa 1mm quelli della 809M2, 
sono 2,5! Ai van i mercatini non 
è difficile procurarsi i connetto-
ri maschi, con ago da lmm ma 
è quasi impossibile trovarli con 
l'ago da 2,5! per ovviare all'in-
conveniente, ho infilato net foro 
del connettore da pannello della 
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foto 4: 
80%12: vista lato inferiore destro 

809M2, una piccola molla per 
refil, da penna biro garantendo 
cosi un soddisfacente contatto 
elettrico. Che tolgo quando uso 
il suo stilo. Comunque se non 
disponete di tali connettori po-
tete sostituirli con dei nostrani 
"N", oppure SO-239: le foratu-
re di fissaggio sono identiche. 
Come al solito, questi apparati, 
per servizio "campale" sono 
contenuti dentro casse di legno, 
assieme ai loro accessori e ma-
nuali, tutta roba che, disgrazia-
tamente per noi, non riusciamo 
al "momento" a reperire. Co-
munque voglio farvene un pic-
colo inventario. 
La cassa contiene: 
un ricetrasmettitore (oppure un 
ricevitore), un alimentatore a 
rete, due cassette porta batterie, 
con batterie, serie di spallacci e 
schinieri, manuali e quaderni di 
stazione, una cuffia con mi-
crofono (della serie P-105) tipo 
TA — 56M (500), una euffia 
semplice a 20012, un altoparlan-
te a 600e, una cornetta telefo-
nica con microfono a carbone. 
tipo MT — 50, un microfono a 

carbone tipo MPY-60, una bor-
sa in tela contenente cacciaviti, 
nastro adesivo, lampadine, lam-
pada per lettura mappe (la luce 
di lettura va collegata alle due 
boccole interne e contrassegna-
te: +12,5b, sulla presa "2" del-
l'uscita BF), chiavi dedicate 
ecc., un supporto centrale per 
antenna GP con attacchi tipo 
Kulikow, dieci stili per detta 
componibili in alluminio + altri 
dieci di riserva, 15 metri di ca-
vo coax già intestato. 
Inoltre una borsa con sei pic-
chetti in lega leggera, una maz-
zetta da un sei chili, tiranti in 
corda di canapa con ganci a mo-
schettone, sei sezioni da un me-
tro, componibili di tubo in allu-
minio da 02,5. 
Questa GP poteva venire mon-
tata su di un palo teles( 
alluminio da 11 metri c. 
basamento componibile e con i 
controventi: chi non ha visto 
questi splendidi pali, esposti da 
Gyorgy alle varie mostre e mer-
catini?. 
Come dicevo prima, risulta 
quasi impossibile reperire que-
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foto 5: 
809ibrida vista da sotto (interno destro) 

sti apparati completi per il mo-
tivo che sono ancora in dota-
zione e molto probabilmente 
quei pochi in circolazione sono 
probabilmente usciti dai depo-
siti sovietici "al chiaro di lu-
na"! hi hi. Tanto è vero, che 
nemmeno il "Leader Massimo" 
del surplus Sovietico e della 
NVA, Günter Fietsch 
(DL9WSM) nel suo ponderoso 
"tomo", Nachrichtentechnik 
Der Nationalen Volksarmee, 
Funkmittel Und Antennen 
(Teil 1&2) non ha potuto for-
fire che una scarna descrizio-
ne degli apparati in oggetto di 
questo articolo. 

11à ,•1à.•• 
g - te la  

so: 
-2,ome 7 .1: 

lei - F, abb • 
o i r.4.--;a a tr 

.`a rete; •. r 
con il 

• lie usc .,...,Datp2-
ri. r a 8091 r.- .:!,1 • • 
ta con con quatti r_L,, ir 
uno non colle rf., 
ci saranno dt 
contatti ±12— 
Sopra riza, 
ON/OFF, una sp 1 cte 
con un fusibile s .he 

mod. 
Misure: 
Peso: 

mod. ' z..! • 
Misure: 
Peso: 

30 x 17 x 30 cm. + cassetta batteria di 30 x 17 x 20 
15 kg. ca. 

30 x 17 x 20 cm. + cassetta batteria di 30 x 17 x 15 
10 kg. ca. 
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13 12 

9 

8 

5 7 figura 2: 
Un-Funkgerat R-809 M2: legenda dei comandi 

puè essere cl;t 
sopra il camb 
mo il commur 
sizioni che, I 
mario del tra1.•-
le  tensioni 
inferiore, die rf.-• 

abbiamo un v 
gono i van i ca :11 
sibili dell'alitt - 
Attenzione: • à 
sione agli app - ..1 
alimentatori 'II 
controllate cl h .!•• 

scita siano re¡ -s 1. 
ti-ario agite s 41 ;EL]ti.r _ 
cinque posizioni. 

:•ri• 

L J-
.:. a fo-

ti,X. -.9 r-r r non 

1 :.27 ir 
2 tiei !ante 

E • 7:-̀ . 

3 
4. 

2ommutatore X = 0,1 MHz. 
2ommutatore X = 1 MHz. 
ommutatore X 10 MHz, 
-2onnettore a quattro contati, 
per cuffie, micro e cornetta. 
2onnettore d'alimentazione. 

I hlterruttore ON/OFF. 
I 2onnettore per antenna. 
J _ ,ompressore di modulazio-

le ON/OFF. 
ommutatore dello strumen-

:o di misura: in senso orario: 
iintonia, tensioni: +12,5V, 
1- 2,4V, —20V, +130V (tensio-

batteria). Con questo co-
nando, si controllano le ten-
sioni d'alimentazione, anodi-
che, dei filamenti ed i negati-
vi di griglia. 

14.Commutatore dei passi di 
frequenza: 00 = step da 
100kHz, a seguire: 25, 50 e 
75kHz. 

Messa in funzione 
Tenter?) adesso di spiegare l'uso 

31to, della sola "M2" dato che i co-
mandi, anche se posizionati in 

ELMellic,a  febbraio 2003 



foto 6: 
809 ¡brida vista da sopra (interno sinistro) 

modo diverso, sono uguali nei 
due modelli. A parte il selettore 
di "STEP" che manca nel vec-
chio tipo. 
Posizioniamo la 809M2 in mo-
do ade " sistemata 
corretticli le alla sta-
zione 1 c-ila foto 9). 
Controlliamo che il comando 

11 "10" sia su 
ad una soil , 
ne a 12V 
13,8V) eco 
Colleghiam 
crofono, la 

!! FLU 

- ..;1 

Iere.- 1. r 

' 311. iï 

i7 U; i• .1 i• • IL '2. Je 

microfono e un aitopariante 
(vanno benissimo gli LS166 
USA a 60012). 
Ora cerchiamo di posizionarci 
su di una frequenza ad esempio 
145,500MHz. 
Portare il comando "7" su "4", 
il comando "6" su "5" ed il co-
mando "5" su "5". 
Portate il comando "14" su "00". 
Ora accendete il RTX e regolate 
la BF ed il comando "4" sul to-
no desiderato. 

Controllate, con il coman-
do"13" che le tensioni siano nei 
giusti valori (ricordate che le 
tensioni di: 130V, 20V e 2,4V si 
leggono solo in TX). 
Ora posizionatevi sut comando 
di sintonia e noterete che la ma-
nopola "7" non è bloccata ma 
puà ruotare sia a destra che a si-
nistra di circa mezzo giro. 
Tenendo d'occhio lo strumento, 
ruotate la manopola "7" sia in 
un lato che nell'altro, fin quan-
do otterrete sullo strumento la 
massima lettura: ora sarete esat-
tamente a 145,500MHz! La sin-
tonia si fa senza andare in TX. 
Ecco fatto, semplice vero? Ora, 
dopo aver scelto lo step che pre-
fente e l'amplificazione del mi-
crofono a voi più adatta, siete 
pronti per andare in "aria"! La 
ricezione e la modulazione di 
questi apparati è a dir poco otti-
ma e con un poco di pratica si 
ascoltano in modo più che sod-
disfacente le emissioni in FM. 
Prove fatte con l'aiuto di 

febbraio 2003 eimonica 



foto 7: 
alimentatore BPOK-16: notare la costruzione 

molto spartana' dell'oggetto 

IK4UQK Franco e di I4J13C Da-
niele, hanno da— 

Usando un'a • .e. - 
da poco sono ri 4 

re Daniele a cir. -rd F4., mu. 
0TH, con segru.. . 
7 e con una m • F... 
FM. In ascolto, En:11x 7.-
ronautica, dei , 
risultati sono r L 
"esaltanti."! 
Qui, mi perme 't 
consiglio. Qua] • 1- - 
su questa gamrr.,, 11,!1...,..r .1.Z7Zr 
tezza di stacca. • 
Non si sa mai! 

Conclusioni 
pregi & difetti 
Questa serie di rri t-
ramente 5i. 

carei sia per scci-:. 
co oppure didat 
le doti di funzio - 
ne, a prova di h -I. 
semplici, effici•IL .!, L. ..-
robuste. Unico 
contrario delle - 

non hanno delle grandi doti di 
:n. all'acqua. Ma 

che a • , di noi 
• tente _ la sot-

ii ilD hi! he, per 
1•Dra d( diffi-
. o per l to) re-

i SUG1 cas-
.:• ' rie e i • 71 lare le 

-Dd • u: , per la 
crizic .4- ma 
e non • 

..re co-
in • [a! spero mi perdone-

niz. 
' 4..:getti " costano relati-

oco e onestamente 
1_ . valgano tutti quei cir-

E • Euro che gli amici 
-r #•• tiedono in cambio! 

r 11. • fatto che, a parte 
• IA • • esterno, dentro 

. • itti nuovi di zecca! 
rip& 

ir 7-. .17". .C 77  

tEL • i• - 
• 1. 

-122. 1 0.7. ;.>1. 
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k non ha capito 
•- no parecchi! 

-I uesto è un appa-
..., 1.- rh-svuto 

à . I., r t!  ddi-

VI '1iniltm IPI Ir -

• II II risrProle 7 tet",u 
Si 4i.. .14 é r er..14 1 Peer-Al.'''. 

di . c'i.41i :Kiln IL' 
I ir 1. .1' alp le• I 

Ic - !Pei 117.4ffld 2410-.*ILV 
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l'AST (Ail Surplus Team). 

sfazione in per mol-
to temp detto, 
che in r--.1 . amo per 
forza aili-er r Sembra 
passato r ni storia di 

ieri, quando suite V/UHF si 
viaggiava "solo" in AM e CW! 
Chi non ricorda, i van i Conver-
ter e Transverter della Geloso? 
Penso che dare ogni tanto uno 
sguardo al passato sia molto uti-
le anche perché ci accorgerem-
mo, che in pochi anni, abbiamo 
"bruciato" fior di tecnologie, 
senza avene sfruttate appieno! 
Sperando di riuscire a trovare, 
in un futuro non molto lontano, 
"almeno" lo schema elettrico, 
cordialmente vi saluto e spero di 
non avervi ar LL 

Ringrazio pei 
IK4UQK Fra: 
e DL9WSM Liunter. 
73 de IZ4CZI 

William They 

william.they@elflash.it 

foto 9: 
809M2 nel mio shelter 

assieme alla stazione 1125 
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Anti' o veicc •. 
con sensore ad 
Andrea Dini 

Una semplice ma 
efficace alternativa ai 
tanti antifurti per moto, 
ciclomotori di tipo 
commerciale; 
semplicissimo da 
realizzare, costo 
bassissimo e alta 
affidabilità sono le doti 
peculiari di questo 
allarme 

r. Iglio ho comprato la moto nuo-
-iammante, nera come il carbo-

ne e lucidissima! Subito proposta 
al cosoetto degli amici guesti mi 
han, _ 
pos: 
le -•d«ser-' 
cor iEs.f1:•1!-A 
che .!ete, JTOF -;j1IfjPrTge, 
unit? eta -rt f!Lr•_•'- r„_¡•••1 
rnrririi 

• 1.1 

u,uJvJ !• r • L. • - 
ca ma, per ...it. • • 
so che l'al I-. • 1..;`:•. 

caffè a let , 
vola e cucina • ' 
Davvero trop: • t•,,r 
Faccio da mi cull c 
aperto un vi 1.11• -, 
merciale nor 
tone i pezzi 
cuito semplic 
te. 
L'alimentazic 
batteria della Tier—) ure; 

174. 

¡.1.1 

.4'• 

ft 

la modifica potremo far lampeggia-
re le frecce, rendere autoalimenta-
to il circuito di allarme e bloccare 
il motore del mezzo. 

r iifr 

qr(--.tt 
•••'"..-:r-

trr 

• 
rb4,i. I , 

mgr.'. I .. 

e>1 'JUT' ; 

• rrli , ir• 

..11 '7451i;'• e Ti ur -r• 
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, 11•̀ k r. e_ noi (ve 4 :f 

‘. ,..TTPr• i• r 
.;ii rt vibrazione 

•:r ij _•.•••,• o di rame al cui 
p, arsi liberamente 

i. ,11r• :1- la un solo capo, 
=— trJ iihrâ7inili Pri i 
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S E 1 

I C 4 D 
NE5I58 

1- 1 

1- P1 

Elenco componenti 

R1 = 1,51(i) 

R2 = 82kS2 

R3 = 4,7k0 

R4 = 1MS) 

R5 = 821d1 

R6= 22k0 

R8 = 1Mil 

R9 = 1MS2 

R10= 221(SI 

R11= 1MS2 

R12 = 10kS1 

R13 = 181d1 

R14 = 11\A 

R15= 1M S2 

R16= 1M S2 

R17 =1M e-2 

R18 = 1P1 11 

R19 =HVIS2 

Cl 3,3nF 

C2 = 22pF 16V EL 

C3 = 100nF 

C4 = 10nF 

C5 = 10nF 

C6 = 10pF 16V EL 

Cl = 220pF 16V EL 

C8 = 22pF 16V EL 

C9 = 1pF 16V EL 

C10 = lpF 16V EL 

C11= 4,7pF 16V EL 

ICI 2: IC2= IC3 e 555 

1C4 = CD4011B 

TR1 TR5 = 2SC945 

Ti = VED I TESTO 

TP1 = Tromba plazo 

P1 = Pulsante n.c. 

P2 = Interuttore 1 via 

Chiave = Deviatore doppio 
a chiave nra. per ali-
mentazione allarme; 
n.c. per blocco motore 



figura 2 

SALOARE 

AL C.S. 

c e . -11> 

NIOLLA TIP 0 

PENNA A SFERA 

SALDARE 

AL C. S 

SALDARE 

AL C.S. 

T1 

HE 
figura 3 

+BATT 

Fm2A 

INT. A CHI AVE 

HATTERIA 

NiCel 12V 

SOOmAI-1 

ALLARNIE 

figura 4 

At,' DX ANT SX 

RELC• 12V 

PER USO 

AUTONIOHILISTIC 0 

alizzia-
g r F.. 1.1.,'Ite che 

- • ,J, ••• transi-
stor' serrera ii k.i generando il 
tempo di allarme, circa 20 secondi. 
Gli ultimi due 555 in caso di allarme 
sono alimentati tramite TR2 e sono 
dedicati all'avviso acustico, il pri-
mo genera le alternanze delle no-
te, il seconda le note stessa. In 
uscita un transistore pilota il tra-
sformatore innalzatore adatto al 

controllo della tromba piezo. Aven-
do il trasduttore piezo alta impe-
denza ed alta resa non si rende ne-
cessario l'uso di un transistore di 
potenza ne si rende necessaria la 
dissipazione dello stesso. 
II piccolo interruttore S2 esclude il 
sensore a vibrazioni qualora si non 
si volesse avere allarme se si spo-
sta o si muove la moto. Altro in-
gresso di allarme, circuito che 
opera direttamente sul trigger di 
IC3 mediante il transistore TR3 ri-
guarda la possibilità di avere un 
anello di allarme N.C. ad esempio 
da collegare con un microinterrut-
tore al cavalletto o al bauletto del-
la moto o, ancor meglio al lucchet-
to in acciaio che essendo condut-
tivo farà esso stesso da loop. 

In figura 3 possiamo vedere una 
semplice modifica per poter rende-
re il circuito autoalimentato, cioè 
svincolato dalla tensione di batte-
ria e insens" -.,- le al taglio dei fili di 

•:: utilizzeremo delle 
r cabili al nickel cad-

mi i• . lino ad avere i classi-
ci tore limiterà la cari-
ca l indo la moto è acce-
sa I i•••j.. :rasferirà la tensione 
de' F L all'allarme. II fusibile 
in •t r itivo fa si di preser-
va. IL !. ...-.a tampone da corto-
cil . ii .nte il taglio dei fili ros-
SO i limentazione. 

In , 
se 11; 
lai v •,11 • 
Pr 
ra • »ri li IC2, ali-
mi il circuit. ii,,;1;juntivo a 
monte di TR2 ma a valle della chia-
ve di accensione quindi amplifi-
cheremo tutto con un bel darling -
ton ed ecciteremo un relè. Guesto 
deve essere di tipo automobilistico 
ed a doppio scambio, colleghere-
mo gli ingressi comuni del relè ai 
+12V della moto e le uscite ai poli 
caldi delle frecce. Per bloccare il 

edere la 
poter far 
la moto. 

.,rnato du-
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motore basterà utilizzare una se-
zione dell'interruttore a chave che 
ponga a massa 'accensione del 
mezzo o interronnpa guesfultinna (a 
seconda dei tipi di moto) guando 
l'allarme è acceso. 

Realizzazione 
I 

I -I 

.1 

,1 

f. 1 

' • . k,o-r I 
• 1 

‘1.1 
,•-il. • - [...1 7421:41":. 

' 1: Iii rt, „• tir 
rinirinucu ; -'1r • - 
to elastic _±,Ir]  : - 
capo, pro F . 
fisserennc . 
gioco ètE 

i J 
1.1s ''[. 

,, 

J1 

A -1 I— I rn •-•-• 

IC2 

t '  

G 

G 

G 

re con pacco lamellare da 1W. 
Montato tutto non resterà che con-

La realiz • Li If L. II nettere il trasduttore pieza, porre a 
:Tr i chiudere S2 

. 1'1 ri la chiave. 
:.:ondi per al-
ne starà in 

y : I ._ii' F 11-
.ii J.? re: 
; t. 

; 1. • r '. • [ : 11 • . L . 

:1 

• 

nel 
•. 

) provate a 
. 2 dopo circa 

• I f ne scatterà. 
aprirete an-

;1.8*-ellu Contatti NC 
nvte trersi al lavo-

•••-. = . 1.4-1-rFO; 
if: - t: p..••••••; ..e ,1 nut:4 

Lai iu avvuiuchuulU r I 

lo da 0,25mm su di un tri ." 

figura 6: 
particolare del sensore di spostamento 

STUDIO 
ALLEN GOODMAN 

WEB VISIBILITY SITI PERSONALIZZATI CORSI BASE E AVANZATI SU INTERNET 

REALIZZAZIONE APPLICATIVI PER GESTIRE DATA BASE SU WEB 

• ••..1 ., • I!I.. • !:!' • -;:'•;..Ir 010 dell'Emilia (BO) 
L' ' r7, • 125 004 - fax +39 051 328 580 
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CENTRO FIERISTICO 
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5A MOSTRA MERCATO 
DEL DISCO E CD USA TO 
E DA COLLEZIONE 
e ... tantissime novità introvabili 

WEN ANCHE TU! 
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I moltissimi visitatori dell'ultima edi-
zione del Marc alla Fiera di Genova 
di dicembre avranno notato, presso lo 
stand Mosè Edizioni, la mostra di ap-
parecchi radio prodotti dalle Officine 
Marconi e C. in Italia in Inghilterra 
ed in Francia nel periodo 1920-'30. 
Le radio erano provenienti dalla col-
lezione di Angelo Sessa di Imperia. 
Quest° volume raccoglie le immagini, 
le sensazioni e i ricordi legati a quegli 
apparecchi, frutto di anni e anni di ri-
cerca e lavoro: dalle prime radio del 
1920 fino ai più rad transistor degli 
anni 1950-'60 passando attraverso i 
modelli più prestigiosi della produzio-
ne italiana, americana ed europea. 
450 illustrazioni a colon i per 196 pa-
gine da guardare e riguardare mille 
volte con il pensiero rivolto a quei 
piccoli grandi gioielli di elettronica 
che forse oggi ci fanno sorridere ma 
che sono la base di tutta la tecnologia 
della telecomunicazione oggi. 
Il volume, edito con il contributo del-
la I.T.C. Industria Tecnica Cavi, 
azienda leader per la produzione di 
cavi per telecomunicazioni, non è in 
distribuzione presso le librerie, ma 
deve essere richiesto direttamente al-
la Mosè Edizioni, percià ai fini di una 
corretta informazione citiamo i dati 
essenziali. 

Mosè Edizioni 
Via Bosco, 4 - 31010 Maser TV 
Tel. 0423 950385 
Fax +39 0423 529049 
e-mail: edimose@tin.it 
http://www.antigueradiofr 

' p. LP' 

ti , erz•-:-..¡:::.; 
va 

L. -.,OK ;:( . :3 - 

to ma, per certi versi, indispensabile 
nella libreria del radioascoltatore e 
del professionista broadcaster delle 
comunicazioni sia radio che televisi-
ve. La nuova edizione (al 57.o anno) 
è come di consueto molto corposa 
con le sue 672 pagine piene di orad, 
frequenze ed indirizzi delle emittenti 
mondiali, divisi in maniera che sia 
possibile ricavare velocemente la fre-
quenza di emissione o l'indicativo del-
la stazione ascoltata. 
Come è ormai tradizione dell'Editore, 
nella parte iniziale c'è una serie di ar-
ticoli sui ricevitori (con la solita valu-
tazione a stellette) usciti dopo la pub-
blicazione dell'anno scorso, sulla pro-
pagazione e sul futuro delle comuni-
cazioni (Digital Radio Mondiale). 
Fra i ricevitori è presente un modello 
per il servizio sui satelliti spaziali. 

È possibile richiedere il volume direttamente via 
Internet all'editore (http://www.wrth.comh 
oppure dai tradizionali distributori italiani 

lue. ar. 

Jr 
per ; • rirer-lutz, 

'Mid! c:; 2y3.7 
Jetol nA 
specializzata nella distribuzione e 
commercializzazione di prodotti elet-
trici ed elettronici marchiti GBC. 
II nuovo catalogo è ben strutturato e 
di facile consultazione, di oltre 300 
pagine. 
I prodotti sono suddivisi per catego-
ric e ogni articolo è accompagnato da 
descrizione tecnica, immagini e prez-
zi al pubblico. 
Contiene i prodotti migliori della te-
cnologia moderna. 
Per agevolare la ricerca degli articoli 
si individuano pratiche categoric per 
settore ed uso: 
-Audio & video 
-HiFi & Car 
-Laboratorio 
-Luci & illuminazione 
-Monitor 
-Puntatore 
-Rete & alimentazione 
-Sicurezza e automazione 
-Tele e comunicazione 
-Tv e satellite 

II catalogo è disponibile al prezzo di 5,00 Euro in 
tutti i GBC Store oppure consultahile on line 
all'indirizzo http://www.gbconline.it 

ci.ver. 

lue. ar. 

egumenica 

pie lux 
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Registrare senza cassetta 
Salvatore D'Angelo 

Un utile circuito che 
sfrutta le moderne 
memorie a stato solido 
per registrare e 
riprodurre messaggi 
della durata di 16-20 
secondi 

il messaggio rimane immagazzina-
to nell'integrato fino alla successi-
va registrazione anche se viene 
tolta l'alimentazione. 
It circuito non è particolarmente 
complesso, è di una realizzazione 
semplicissima; grazie all'integrato 
1C2 1016AP della ISD che svolge 
praticamente da solo tune le fun-
zioni richieste in questi casi, con-
sentendo di registra re e riascolta-
re il messaggio registrato per 
16+20 secondi. Premendo il pul-
sante (PR), per la registrazione si 

collegano al comune (GND) i piedi-
ni di IC2; successivamente pre-
mendo il pulsante (PA) per l'ascol-
to si collegano altri piedini al +5; e 
la presenza di livelli bassi o alti sui 
piedini, producono una commuta-
zione logica e coordinata dal TR1 e 
dai diodi D1 e D2. 
La rete C6 ed R6 stabilisce esatta-
mente il livello AGC; R9 serve a li-
mitare il canco dell'altoparlante; 
come microfono è prevista una ca-
psulina a condensatore amplifica-
to rispettivamente con due termi-

  11—D>  
20 

TI 

CLOCK 

1,1011.11Z21 

PA. P . R . 

I:integrato 1016A permette di trasferire i dati direttamente alla memoria a serniconduttore; è un dispositivo di tipo "EEPROM", consente di scrivere i dati di 
una cella senza dover passare in conversioni "AD o DA". II segnale acustico viene applicato al preamplificatore, viene controllato da un "AGC", che rende 
sufficientemente uniforme il livello audio. Attraverso "C" il segnale "BF" raggiunge un altrostadio di amplificazione; all'uscita, oltre allo stadio generatore 
di "AGC", c'è l'entrata nel complesso elaboratore, il quale rende i segnali analogici adatti ad essere memorizzati. Tale memoria viene pilotata dagli indirizzi, 
solo se sono abbinati ad un computer, perb nel nostro caso tutti gli ingressi sono a livello "0". 
II circuito elaboratorememoria ha bisogno di un clock anch'esso è compreso nel dispositivo; quindi premendo "PA" l'elaboratore estrae dalla memoria il 
messaggio e lo passa all'ascolto tramite un amplificatore BF che poi pilota l'altoparlante. 
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Schema elettrico del registratore-
riproduttore a stato solido. 

La tensione di alimentazione è fra i 9 e 
14V; la corrente assorbita puà 

raggiungere 35/40mA in fase di ascolto. 
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ELENCO COMPONENT! R11 =470O ICI = 7805 

R144= 47k.O. Cl÷C4 = 0,1pF cer. IC2 = 1016A 

R5= 3900. C5= 1pF D1 = D2 = 1N4148 

R6 = 220k12 C6 = 4,7pF/35V el., D1 = LED 

R7 = R8 = 47k.Q Cl = C8 = 0,22pF cer. PA = PR = pulsante N.A. 

R9 = 10Q C9 . C10 = 0,1pF cor. N1= microfono a cond. preamp. 

R10= 3300D C11 = C12= 22pF/35V el. AP = altoparlante 8Q 
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Generatori di riferimento 
Alberto Panicieri 

Senza precisi generatori 
di tensione di 
riferimento la maggior 
parte dei dispositivi 
elettronici non potrebbe 
funzionare 
correttamente. 
Oui di seguito troverete 
qualche esempio su 
come funzionano, ma 
soprattutto si ripercorre 
il passato per capire il 

re:nIe 

Antecedenti 
Prima della comparsa dei semi-
conduttori, quando l'elettronica 
"andava a valvole", esistevano 
delle valvole speciali a catodo 
freddo (non avevano il filamento); 
non erano tubi a vuoto, ma erano 
rierrif di neon ed altri gas nobili 
(argo (ripton). 
Gues liodi funzionavano grosso 
modc come diodi Zener con 
70<V, -.280, mantenendo una ten-
sione abile tra catodo e anodo, 
purct la corrente si mantenesse 
entro •. rti limiti. 
A difi ?.nza degli Zener, avevano 
bisog di una tensione molto più 
alta c uella di stabilizzazione per 
infles re il gas, poi andavano a 
regin- Come gli Zener, potevano 
esser usate direttamente come 
. p , 

rr, 11. — .-, o. • , I • 

Avevano una stabilità termica otti-
ma, ma anche la limitazior 
pale degli Zener, cioè la t 
stica tensione-corrente ncr 
tamente verticale. 
Se si aveva bisogno di r 
mento molto preciso o( 
usare delle pile dette pile di riferi-
mento, dove la tensione erogata è 
funzione degli equilibri elettrochi-
mici interni, ma che dovevano es-
sere periodicamente sostituite, co-
me tutte le pile. 

- 

Diodi Zener 
La comparsa dei semiconduttori ha 
portato, con il diodo al silicio, an-
che la sua variante Zener. 

approfondimento 

È molto importante sottolineare 
che il diodo zener, sia come com-
ponente discreto che integrato al-
l'interno di IC più o meno comples-
si, è tuttora l'elemento fondamen-
tale di molti circuiti generatori di ri-
ferimento; oltre a questa sua im-
portante funzione è usato diretta-
mente come stabilizzatore in qual-
che caso marginale, come tosato-
re di segnali, come soglia in vani 
circuiti che commutano al supera-
mento di un valore di tensione, co-
me elemento di protezione da brevi 
impulsi di sovratensione, eccetera. 
È opportuno, a mio parere, che chi 
si accosta all'elettronica di questi 
tempi si renda conto che gli appa-
recchi elettronici attuali, con le lo-
ro meravigliose prestazioni, non 
sono frutto dell'invenzione di nuovi 

iih .2(0 . .à 
• •1  

r  i.";jI'.i-

simi componenti PiÙ o meno tiqua 
1.1.i. 1. 

Ué. r — .:ii 11 Cl 

';':•1T, 7' 17; 

uivengono pero sempre meno ac-
cessibili ai soggetti diversi dalle 
grandi industrie. 
Sarebbe stato perfettamente pos-
sibile realizzare un telefono cellu-
lare quindici anni fa, ma avrebbe 
superato i due chili di peso. 
Al contrario del diodo a gas, che 
funziona polarizzato direttamente 
(anodo positivo), i diodi Zener 
sfruttano la caratteristica inversa 
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atodo 

Vin (1-) 

Vin (-) 

figural 

(a) 
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figura 2 
a) curva di un diodo lener 18V 1ovi 

b) curva di un diodo IN4007 
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Tutti i frt- ersa-
mente, mrirr,erie.u. LW., ,nsio-
ne ri ,punto 
"rompo— , e 
conducono. 
Nei diodi usati come rettific ..itori il 
fenomeno è da evitare, mentre nel 
diodo Zener si tratta semplicemen-
te di limitare la corrente (e quindi 
la dissipazione di cabre) con un 
opportuno resistore. 
In realtà solo i diodi con tensioni 
inferiori ai 6V sono ven i diodi Zener, 
mentre quelli a tensione più alta 
sono diodi a valanga calibrate. 
I diodi "Zener" con Vz >6V sono 
diodi che differiscono da quelli 
concepiti come rettificatori per il 
fatto che il drogaggio di questi è 
studiato per avere una tensione in-
versa più alta possibile, superiore 
ad un minim° garantito, ma non 
precisa; nei diodi concepiti come 
regolatori invece la tensione inver-
sa non si deve discostare dal valo-
re calcolato di più di qualche % e 
la valanga si deve verificare ad un 
valore che, come i valori dei resi-
stori commerciali, è situato in una 
scale standard E24 (6,8 - 7,5 - 8,2 - 
9,1 - 10 ...); inoltre il "ginocchio" 
della curva deve essere più acuto, 
per avere una regolazione migliore 
per piccole correnti. 
Nei ven i diodi Zener (Vz <6V), il 
breakdown avviene invece non per 
valanga (che ha una causa di tipo 
termico) ma per rottura dei legami 
nucleo atomico-elettrone, causata 
da un campo elettrico molto eleva-
to; i due effetti sono sempre pre-
conti in nualunnun ding-in ma A Cf:) -

J• -I I. II., 

Ir -I ' . 1, I I... IlL ,e 

Eli 
a 
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Zener è negativa: la Vz diminuisce 
con l'aumentare della temperatu-
ra, come la caduta di tensione di 
un diodo polarizzato direttamente. 
II circuito di figura 1 presenta tre 
inconvenienti: la Vz varia con la 
temperatura, con la corrente as-
sorbita dal calico e con la tensio-
ne di ingresso; infatti la corrente 
nel diodo dipende dalla corrente 
nel canco e dalla tensione non re-
golata, e la curva caratteristica 
tensione-corrente non è mai per-
fettamente verticale, vale a dire 
che a grandi variazioni di corrente 
nel diodo corrispondono variazioni 
di tensione ai suoi capi che sono 
piccole, ma non nulle. 
Le figure 2 e 3 mostrano le caratte-
ristiche degli Zener; da questi gra-
fici si deduce che uno Zener da 6,8 
V nominali si sposta di qualche de-
cimo di volt per una variazione di 
temperatura della giunzione di 
50°C (incremento normale dall'ac-
censione dell'apparecchio alle 
condizioni di regime, in più ci sono 
le variazioni stagionali). 
È interessante notare come in t 
Zener da 5,1V siano presenti 17 

l'effetto Zener che quello valan 
il loro punto di intersezione no 
esattamente prevedibile. 
Si vede inoltre come i tratti d( 
curve (che rappresentano le .1. 
dizioni di conduzione) non sii 
esattannente verticali. 
Nel circuito di figura 1 bisognereb-
be quindi che la corrente in RL (( le 
non è un componente, ma la rE 
stenza equivalente del circuito (.-e 
utilizza la Vz) fosse più bassa 

rispetto a quella in DZ; 
questa non dovrebbe superare il 
valore Wz/2Vz, dove Wz e Vz sono 
rispettivamente la potenza massi-
ma dissipabile e la tensione inver-
sa del diodo Zener; inoltre la Vin 
dovrebbe essere la più alta possi-
bile rispetto alla Vz, per minimizza-
re l'effetto delldproprie variazioni, 
ma aumentando la differenza fra 
Vin e Vz aumenta la dissipazione di 
energia in RS, che sarà sempre 

uguale a (Vin-Vz) x I, e I sarà (Vin-
Vz)/R dove R è appunto il valore di 
RS; in elettronica bisogna sempre 
garantirsi ampi margini di sicurez-
za, come in aviazione, per cui è 
meglio scegliere un resistore di po-
tenza nominale doppia rispetto a 
quella calcolata. 

Circuito di compensazione 
Come mantenere costante la cor-
rente nello Zener per avere una Vz 
idonea a costituire un riferimento 
stabile e come compensare la de-
riva termica? Un esempio, che 
compare anche in alcuni miei pro-
getti pubblicati, è descritto dalla fi-
gura 4. 
II diodo è inserito in una rete dove 
la corrente è mantenuta costante 
dalla presenza dell'amplificatore 
operazionale, che mantiene uguali 
i potenziali agli ingressi - e +. 

approfondimento 

Vref 2 

figura 4 

Vroil 

DZ 

ELENCO DEI 
CONIPONENTI 

Vref 1 = 10V 

Vref 2= 2V 

D = 1N4148 

DZ = 6,8V/ 1/2W 

R1 = 911(12 

RV = 201(12 (CerMet) 

R2= 20k.Q.. 

R3 = 3900. 

Tarare RV per la Vref che inte-
ressa. 

Resistan i Metal Film 

o 



approfondimento 

La deriva termica è invece corn-
pensata dai diodi per piccoli se-
gnali inseriti in serie allo Zener. Lo 
Zener, scelto da 6,8V, presenta una 
deriva termica positiva quasi ugua-
le al doppio della deriva della ten-
sione diretta di un diodo 1N4148, 
che perà è negativa. 
La Vstotale ai capi della serie di 
diodi sarà circa (0,65x2)+6,8. 
La compensazione non è perfetta, 
ma puà andare bene per i normali 
alimentatori stabilizzati, compara-
tori per automatismi, strumenti di 
misura di pretese non eccessive, 
eccetera. I valori sono calcolati 
per far circolare nello Zener 5mA, 
che è la corrente di riferimento per 
le tabelle dei data sheets degli Ze-
ner commerciali, ed anche la cor-
rente con la quale gli Zener da 1/2 
W si comportano meglio. 
Un difetto del circuito è la tensione 
generata al terminale di uscita del-
l'amplificatore (Vref 1), molto alta; 
ma si puà anche prelevare la ten-
sione ad uno dei terminali - o + 
(Vref 2) se si rinuncia alla bassissi-
ma resistenza interna del termina-
le di e ei fa in modo che i 

uj—zano la tensione di 
riferimento abbiano resistenza di 
ingress° molto alta (altri amplifica-
tori operaziore'.• 
Se si vuole ai 1--
sione singola (1' e 

un op. amp. cap i, .1 

tensioni ai terminali di ingresso vi-
cino allo zero; altrimenti si deve ali-
mentare l'operazionale con +15 e - 
15V. 
Quest° circuito garantisce una de-
riva non maggiore di 0,2% in condi-
zioni ambiente non eccezionali. 

Altri serniconduttori 
in certi casi il cuore del generato-
re di riferimento integrato all'inter-
no di un IC non è costituito da uno 
Zener, ma da giunzioni di transistor 
collegate in mdodo opportuno. 
Per fare un esempio, se cortocir-
cuitiamo la giunzione BC di un 
transistor di piccola taglia, la rima-
nente giunzione BE presenta la ca-
ratteristica diretta di un diodo (0,65 
V di soglia di conduzione) e una ca-
ratteristica inversa simile a quella 
di un diodo Zener dalla tensione 
compresa tra i 4 ed 7 V. 
Spesso, per ragioni legate alla 
struttura fisica degli IC, i progetti-
sti scelgono di usare un transistor 
usato come Zener. 
Più spesso viene invece usata la 
caratteristica diretta per creare un 
riferimento; questi circuiti sfrutta-
no il salto energetic° che le cari-
che devono superare per superare 
la giunzione (band -gap). 
• .1 ' r I 

è troppi •• .1  i• r rip 
basta c r i iti 
cosi ini di 117•-,-

- 
e 

mento molto basse (1,2< V<2,5), co-
sa che puà tornare comoda; inoltre 
questo sistema fornisce una Vref 
men° inquinata da rumore rispetto 
a quella ottenuta dallo Zener, ma 
non è un sistema agevolmente 
sfruttabile al di fuori di un IC. 
Guest° sistema costituisce un leg-
gero miglioramento rispetto allo 
Zener, ma non un nuovo principio 
scientifico: si tratta sempre di dio-
di al silicio. 

Circuiti integrati 
specializzati 

In genere i circuiti elettronici sono 
alimentati a tensione stabilizzata, e 
gli IC progettati per realizzare ali-
mentatori contengono già al loro 
interno un circuito simile a quello 
di figura 4, ma non sempre la Vref 
è disponibile all'esterno per altri 
scopi; i regolatori a tre terminali 
78XX sono un valido esempio di in-
disponibilità. 
Inoltre le specifiche di stabilità del-
la Vref integrata potrebbero non 
essere sufficienti per i nostri sco-
pi; oppure per evitare contamina-
zioni da disturbi potremmo aver bi-
sogno di un riferimento separato. 
Supponiamo, per esempio, che ab-
biamo usato per un nostro proget-
to tre sezioni di un operazionale 
quadruplo; ahora puà risultare 
conveniente assemblare un circui-
to come quello di figura 4 utilizzan-
do la sezione avanzata. 
Più spesso sarà meglio utilizzare 
circuiti integrati appositamente 
dedicati alla generazione di una 
Vref; qui illustrerà solo due esem-
pi, non per far torto agli altri esi-
stenti, ma solo per non dilungarmi 
troppo. Sono IC esistenti da più di 
ventanni, ma non sono ben cono-
sciuti. 
lloro circuiti interni sono basati su-
gli stessi principi illustrati nei para-
grafi precedenti, ma la complessità 
maggiore e l'uso di giunzioni di ri-
ferimento progettate diversamente 
dagli Zener commerciali permette 
prestazioni più spinte. 
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Prima di tutto il vecchio LM336. Co-
sta 1 Euro o meno e ha tre piedini; 
si puà usare come uno Zener di 
grande stabilità e precisione e si 
collega come in figura 5; i diodi 
esterni ed il trimmer sono neces-
sari solo per ottenere il massimo 
delle prestazioni in termini di stabi-
lità termica (1,8 mV di variazione 
tra 0 e 70 centigradi); per presta-
zioni inferiori di un ordine di gran-
dezza si lascia libero il terminale 3. 
Il trimmer deve essere tarato per 
una Vz di 2,490 V esatti; senza tara-
tura la tensione varia da un esem-
plare all'altro tra 2,390 e 2,590V e la 
stabilità termica, come già detto, 
degrada. 
La corrente nell'LM336 si determi-
na calcolando RS come se I'LM336 
fosse uno Zener e puà essere scel-
ta tra 0,5 e 10 mA, ma il varare con-
sigliato è 1 mA. La tensione varia di 
10mV circa sotto la massima varia-
zione di corrente. Un IC più moder-
no è I'LM385 che ha solo due pie-
dini e puo essere anch'esso utiliz-
zato come un semplice Zener di 
grande precisione (è fornito con di-
spersione del valore nominale non 
maggiore dell'1,5°/0); inoltre la cor-
rente puà essere impostata da soli 
0,01 mA a 20 mA; la variazione di 
tensione è di 1,5 mV tra 0,01 e 1 mA, 
e di 20 mV tra 0,01 e 20 mA. La de-
riva termica è discreta: 30 
ppm/grado'Rer i tipi "X", 150 per i 
tipi normali. E disponibile nella ver-
sione a 1,25V ed in quella a 2,5 V; la 
bassissima corrente di funziona-
mento ne permette i'impiego in ap-
plicazioni delicate, come per 
esempio il controllo della carica di 
piccoli accumulatori o gil strumen-
ti di misura alimentati a batteria, 
che devano consumare meno cor-
rente possibile. Ho pensato di uti-
lizzarlo in un circuito simile a quel-
lo di figura 4, riportato in figura 6; 
la corrente costante nell'LM385 fa 
di questo circuito un generatore di 
riferimento professionale. Se poi si 
montasse questo circuito in una 
cameretta termostatica come 

approfondimento 

R2 

figura 6 

Vref 

ELENCO DEI 
COMPONENTI 

Vref 1= 4V 

A L":" TL061 

Z = LM385-1.2 

R1 = 150k.O. 

RV = 201(0 10 girl 

R2= 360k.O. 

R3 r= 110kil 

Resistan i metal film 

Alim. per A = 7<V<30 

quelle per stabilizzare termicamen-
te i quarzi, otterremmo qualcosa di 
talmente perfetto da presentare 
paradossalmente il problema del 
collaudo: nessun voltmetro nor-
malmente in dotazione a hobbisti o 
artigiani sarebbe sufficientemente 
preciso per poter verificare un tale 
circuito. LM336 e LM385 si reperi-
scono facilmente in contenitore 
1092 (figura 7). Buoni riferimenti a 
tutti. 

alberto.panicieri@elflashit figura 7 

TO-92 
Plastic Package 

Bottom view 
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mod. HP 8640A opz. 001 
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(2V a 0,013pV) costante ±0,5dB. Fornito con opz. 001. 
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Inizia la guerra 
dell'etere in Iraq 
Andrea Borgnino, IWiCXZ 

*FA 
La guerraimoderna oltre 
ad iitilizzare le armi e gli 

. . 
strumenti di distruzione 
di massa fa sempre più 
spesso ricorso ad una 
serie di stratagemmi 
classificati sotto il nome 
di "guerra psicologica". 
Queste modalità 
prevedono durante o 
prima di un conflitto 
l'utilizzo di van i sistemi 
per cambiare e 
influenzare le persone che 
saranno attaccate o che 
dovranno sottostare ad 
una regime di guerra 

›•'« 

•••••• 

%SW 

de 

Ven i e propri esperti di questa In Afghanistan gli Ec-130e hanno 
guerra del futuro che usa le anten-
ne e le macchine rotative come ve-
re e proprie armi sono gli Stati Uni-
ti che in ogni conflit-to fanno ampio 
ricorso alla guerra psicologica at-
traverso enormi investimenti in 
tecnologia avanzata. Nel caso del-
'ultimo conflitto in Afghanistan a 
farla da padrone sono stati gli ae-
rei EC-130E del 193esimo squadro-
ne che vengono utilizzati come stu-
di e impianti di trasmissione volan-
ti per lanciare messaggi di propa-
ganda e interferire con le trasmis-
sioni delle radio locali e nazionali. 
Questi aerei, chiamati "Command 
Solo" rappresentano il più tecnolo-
gico sistema di trasmissione volan-
te esistente basati sul veicolo C-

.J: 

t.. 

• 

-e 

trasmesso per oltre due mesi pro-
grammi in onde medie e in onde 
corte (in HF la frequenza era 8700 
kHz USB e si poteva ricevere an-
che in Europa senza problemi) rea-
lizzati nelle lingue locali dari e pa-
stho. La stessa modalità è stata ap-
plicata anche per il possibile con-
flitto in Iraq che dal punto di vista 
"radiofonico" è gia iniziato il 12 di-
cembre del 2002. lnfatti in questa 
data sono stati lanciati dagli aerei 
americani oltre 480.000 volantini 
sopra le città del paese di Saddam 
Hussein che annunciavano l'inizio 
delle trasmissioni di propaganda 
effettuate dai soliti Ec-130e su va-
rie frequenze. 1 volantini, molto si-
mili a quelli usati in Afghanistan, 
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un volantino lanciato 
sulle principali città dell'Iraq 

gli Stati Uniti hanno da 
inpre utilizzato l'etere come stru-

m,nto di propaganda verso l'Iraq 
dalla fine della guerra del golfo. 
storia della presenza americana 
l'etere iracheno nasce con le 

'.'itsmissioni di Radio al Mustaqbal 
II Futuro) che viene finan-

ii-ita dal 1996, secondo una segna-
lone del Washington Post, diret-

tamente dalla CIA con una somma 
di oltre sei milioni di dollari. I pro-
grammi vengono prodotti dall'Iran 
National Accord, il partito di oppo-
sizione al regime di Saddam a Lon-
dra, e trasmessi dal Kuwait me-
diante un impianto gestito dagli 
americani. Anche la radio ameri-
cana Radio Free Europe / Radio Li-

berty trasmette ogni giorno verso 
l'Iraq dal 1998 con il nominativo di 
Radio Free Iraq utilizzando gli im-
pianti radio di Kavala in Grecia e di 
Lampertheim e Woofferton in In-
ghilterra. Secondo una segnalazio-
ne del sito Clandestine Radio Wat-
ch gli Stati Uniti sarebbero pronti a 
dare il via ad un nuovo progetto di 
radio clandestina finanziata diret-
tamente dal Dipartimento di Stato 
grazie ad un fondo di oltre quattro 
milioni di dollari indirizzato all'Iraq 
National Congress (INC), un'altra 
organizzazione contra il regime di 
Saddam. Due milioni dovrebbero 
essere stanziati per le attività di 
trasmissione di Radio Hurriah (Ra-
dio Freedom) che trasmetterà in 
onde medie e onde corte dal 
Kuwait e da altri impianti situati at-
torno all'Iraq. Questa radio aveva 
già iniziato a trasmettere dal 1992 
al 1996 dal Kurdistan iracheno e 

aveva interrotto i programmi a cau-
sa della distruzione del trasmetti-
tore da parte dell'esercito irache-
no. La fonte migliore per essere 
informati sull'uso "strategico" del-
le onde radio è il sito wyvvv.clande-
stineradio.com che possiede uno 
dei migliori archivi internet di radio 
clandestine e che segnala in conti-
nuazione nuove frequenze e nuove 
emittenti attive nel mondo. Nei ma-
laugurato caso che la guerra in 
Iraq inizi, veramente diverse sono 
le fonti in rete dove andare a cer-
care notizie sulle emittenti irache-
ne o sulle radio clandestine ameri-
cane. Aggiornatissimo è il portale 
www.hard-core-dx.com collegato 
all'omonima lista che raccoglie i 
nnigliori ascoltatori di onde corte 
del planeta, oppure il sito 
www.dxing.info sempre aggiorna-
to con le ultime frequenze da 
ascoltare. Con l'augurio che la ra-
dio sia uno strumento portatore di 
pace e non di guerra vi consiglio 
ancora di frequentare il new-
sgroup internet rec.radio.shortwa-
ve che contiene ogni giorno segna-
lazioni da ogni parte del pianeta. 

andrea.borgnino@elflash.it 

Riferimenti per le foto: 

in prima pagina: 

dal sito della FAS, Federation of Ame-

rican Scientists 

http://vvvvw.fas.org/man/dod-
101/sys/ac/ec130-02.jpg 

in questa pagina in alto: 

dal sito ClandestineRadio.COM 

http://www.clandestineradio.com/dos-

siediraq2003/2002_1217_1eaflets.htm 

in basso: 
dal sito della FAS, Federation of Ame-

rican Scientists 

http://www.fas.org/man/dod-

101/sys/ac/ec-130e-commando-solo-

980317-F-54861-0C1.jpg 
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R icevitor 
sincrova 
Franco Merlini, I2MHR 

Tutti immaginano il 
radioamatore 
autocostruttore come 
una persona con un 
laboratorio super 
attrezzato, strumenti 
professionali per la 
messa a punto di cio che 
costruisce e altre cose 
che lo possono aiutare 
nell'auto costruzione. 
Invece spesso non è 

anzi generalmente 
è l'opposto: pochi 
strumenti ma ben usati 

anze' 

• Aélee 
Seguendo questo discurso verr-i 
portarvi (specialmente coloro 
nrsn nrter•nrinnrin 'inn r•i.riarnnni.n,irs 

• 

r s..I iL I 11 . 

l'abbia, r . 
alibi per it 

• e un seiii lk 
per i 

▪ . 
-_ :rumentazione 
. - : à• trovandomi in 
= ..r ; n periodo al-

quanto lungo e distante 900 km dal 
GTH (al seguito solo apparati VHF) 
fui coito dal desiderio di fare un 
poco di ascolto in 7M Hz. 
Disponevo di forbici, cacciaviti, un 
tester da elettricista da 1000 
ohm/volt e di una piccola radiolina 
con tre bande di onde corte. Certa-
mute questo non era il lak---+"-
e..;1 GTH! ma quando ini 

ni fa ad interessarmi di • - 
he il tester era un lusso, 
a unica preoccupazion cid 
dere cosa avrei trovati 
rcio nel periodo di agc.,r 

;..isto in cui mi trovavo per poter 
Istruire un ricevitorino adatto al-
scopo. 
solsi il problema con un sistema 

.1" Peel> .11e.r to.. 

progetti 

alb 

-mite r__"-?_r_.tir: tutto via 
FOSt". uT,L1-4....2 di consegna 
ur rortunatamente mi ar-

.r . )re; mancavano 
Ji varicap ed i filo per 

:1 bobine. 
lue diodi varicap li prelevai da un 
icchio gruppo per tv donatomi dal 
tcnico del posto edil filo per le 
bobine lo recuperai da un vecchio 
trasformatore. 
Nell'attesa del materiale ho mefs-
giù il piano di montaggio del rice 
tore usando il sistema già publ li 
cato (vedi EF di gennaio 2003 nuni 
223, pag. 55), avevo 
lo schema elettrico pe ï orV..-
nare i materiali. 
Ho pensato il ricevitorei 1 se-. 
puce possibile 

• • r. lotte. 
ingres-

_ lunga 
61l) pCiuuà 

lenza alta, carica direttamell:;tri 
,ircuito LC in modo che, me - arié, 
l'accordo dello stesso, 
contemporanemente 
dell'antenna; il segnale pas pci 

altro cmito 
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BATT.1-1 

1,1V 

ELENCO COMPONENTI 

R1 = R14 = 221d2 
R2 # 27I(11 
R3 = 56011 
R4 = loon 
R5 = 2200 
R6 = 221(12 
R7 = R8 = 4,71(12 

R9 = 271(11 
R10 = 10012 

R11 =R12=4701(12 

R13 = 3,31(11 
R15 = 1011 
Cl÷C4 = C11 = C12 = 22nF 

C548 = 33pF NPO 
C9 = 10nF 
610 =220pF NPO 

C13 = 10pF el. 
C14 = C15 = On1pF 
616 = 3,3nF 
C17 = 33pF NPO 
C18 22nF 

C19 = C20 = 150pF 
C21 = 10pF el. 
C22= C24 =0,1pF 

C23 = 3,3nF 
C25 = 10pF el. 
Rx = vedi testo 
P1 = P2 = 50k11 lin. 

P3.= 50I(11 log. 
L1+13 = 40 sp. filo 0,25 su supporto 
6 mm con nucleo 

L4 = 40 sp. con presa alla 15a lato 

caldo, filo come sopra 
L5 = 40 sp. con link sovrapposto di 

10 sp. filo come sopra 

IC1 = NE602 (NE612) 
IC2 = TL081 
IC3 =TDA7052 
Dz1 = zener 6,8V 
DV1 =0V2=veditesto 

0.1 = BF960 
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stesse condizioni di progetto, per-
cià in fase di messa a punto sarà 
sempre conveniente costruire le 
induttanze con qualche spira in più 
e poi ridurne il numero secondo i 
risultati. 
Faccio tutto questo discorso prin-
cipalmente per invogliare tutti a 
proseguire nella costruzione; a ri-
gor di logica dobbiamo per forza 
parti re, per la ta ratura e la costru-
zione delle bobine, da quella del 
VFO. 

Con tutto i 
J010 il circuite elrl-i.lizi-

grato NE612 (le aliment 
van i stadi sono tutte separate) ed 
avvicinando alla bobina del VFO un 
ricevitore che abbia una banda in 
onde corte limitrofa ai 40 metri, 
cerchiamo mediante la sintonia del 
ricevitore ed il nucleo della bobina 
del VFO di individuare dove il cir-
cuito stesso sta oscillando. 
Serve solo un punto di partenza 
per poter sistemare il numero di 

cil- Hfluno 

quenze che sono limitrote alle 
nostre bande, percià conviene 
sintonizzare il VFO su di una fre-
quenza più alta con il nucleo del-
la bobina stessa quasi estratto in 
modo che quando andremo ad 
avvitare lo stesso scenderemo di 
frequenza. 
Stabilito numero di spire ne-
cessarie per il VFO bloccheremo 

febbraio 2003 ellui91.1MiRa 
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le stesse con comune smalto per 
unghie e costruiremo le altre in-
duttanze con lo stesso numero di 
spire del VEO naturalmente con 
link e prese come richiesto. 
Montate tutte le bobine. diamo 

.•. 

lia [Ili tin, wily'u JIU lI,ULÇI FIVOILIV -

nato possibilmente fuori delle 
mura domestiche. 
Facciamo cià per poter disporre 

i taratura di un segnale 
r riesca a passare attra-

stadi del ricevitore an-
1.1 stesso non è ancora al-

antenna lunga collegata 
n 

Ir 

I 

.1 IT 

g II Il / l• • 

11.1•111'." 

Sicuramente riusciremo ad 
ascoltare qualche stazione OM; 
ci posizioniamo ahora con la sin-
tonie più o 
e regoliamu LULLI I IlUbI0 pci ho 
massima ricezione, colleghiamo 
l'antenna corta e rifacciamo tut-
te le tarature. 

circuiti accordati da 
•.1 sarà basso andrà be-

azione degli stessi a 
ida, altrinnenti con-

I i. e le bobine cosi, due 
-I. JI\ .41 nizio banda e due al 
7. .. I nda in modo da avere 
. • • -a uniforme su tutta la 

'uta. 

r I 

1'1 

•s it .1lare 

= 

' r 1 - 

se iI ricevitore t• • 

re. 

In verità non sono riuscito a tro-
vare in loco nessuno che mi for-
fisse del lamierino di qualsiasi 
specie. 
Percià per fare gli schermi ho ov-
viato usando un barattolo di latta 
che sezionato con le forbici mi ha 
I 

: GI 111.111 04010 UCJII al.1. -1G1 bull 

scritte strane ho tagliato la latta 
in doppia altezza e l'ho ripiegata 
su se stessa in modo che le scrit-
te scomparissero. 
La schermatura del VEO deve es-
sere su tutti e quattro e suoi lati e 
sulla sommità, ed è tassativo che 
le bobine d'ingresso e d'uscita 
del BF960 non si vedano tra loro e 
le stesse non vedano l'antenna. 
Cià vuol dire che bisogna scato-
lare i due circuiti menzionati. La 
oosizione delle schermature è ri-

r 
• 

.4....-
 ;Ir 4-g. • r 

c ; oprevisto in fa-
s - • le ne sono tro-

I 1. 

eiché ho fatto 

r-
I ibUvituiC Ucuic 

batterie non ricaricabili o la rete 
luce mi sarei trovato di fronte ad 
una sorgente di alirnentazione 
con una resistenza interna molto 
alta e percià avrei avuto delle ter-
ribili difficoltà di alimentazione 
appena avessi alzato il volume, 
oppure alla minima scarica della 
batteria stessa. Ad ogni modo ho 
provato con un'unica batteria ed 
anche aumentando i livellamenti 
e i disaccoppiamenti l'uso non 

• I I nnen-
4 l. state 

.• I 1. 71.1• r 

- I .1 • Ai Ità 

sat r u dl 41:i ore, il tester 
im- l'ha • lo per controllare la 

5 . )atterie e ho usatn In 
.7 • s . e• 

I. +g ri Fi r. 

il t•'• ; , • 

realizzazione 
sulla strada dE •-•'; 

anche pochi r • 
contento. In ogni caso, compati-
bilmente con il tempo a disposi-
zione sono disponibile per un aiu-
to tenete perà I 

. 
acLuullaira. 

Il ricevitore mi ha dato delle bel-
le ore d'ascolto, percià salutan-
dovi vi augure 
sia lo stesso. 
Tanti 73 da 1211 
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Franco Merlini: 
quel di Genova co 4,..1 jr. II 
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Febbraio 2003... A proposito, come è stato per voi il numero di gennaio di EF? A mio parere molto molto bello e nuo-
vo, spero che noi si possa continuare cosi e sempre per il meglio. Mi place co/laborare con questa rivista perché già da 
bambino mi piaceva trabaccare con lampadine, interruttori al punto da rendere la mia cameretta una ragnatela di fili e 
lampade tirate con lunghe cam pate tra mobile e mobile... con terrore della mia po vera mamma! Ogni sera lunghe trat-
tative mi rendevano docile al distruggere tutto il mio lavoro... divenuto un poco più grandicello mi dedicai all'elettricità 
quindi all'elettronica annoiando tutti, amid coetanei, grandi e pure i poveri malcapitati parenti con volt, amper e watt... 
Arrivato il tempo la ragazzina con cul fila vo a vedere le sottostazioni alta tensione delle fer-
roVie con notevole !. se da parte loro... da giovanotto mi dilungai in dissertazioni e prove di booster 
per autoradio; il ma ••c r." • • bene, al punto che, in viaggio di nozze, stetti per ore presso la centrale elet-
trica della diga di Forse ho capito perché la moglie se ne è andata... 
Ora vivo con una persona fantastica, anche perché mi accompagna a vedere le centrali dell'Enel, visita le fiere di elet-
tronica con me... A proposito perché alle fiere spesso diserta il venditore di panini con porchetta e cipo/la soffritta? Ma-
le! Molto male. 
P.S. Che lo fossi un maniaco dell'elettronica e un rompiscatole lo avevate di già immaginato. CIAO 

ESPOSIMETRO DA 
STAMPA FOTOGRAFICA 
Sono un vostro lettore, accanito 

' F 

'1..1 I r . 
esposimetro per camera oscura 
che vi propongo. Utilizza il classi-
co ponte di misura resistivo dove 
una fotoresistenza viene illumina-
ta dalla lampada dell'ingranditore 
fotografico, il circuito usa compo-
nenti molto comuni: tramite un 

LED bicolore si possono esporre 
alla perfezione carte sensibili e 
difficili da trattare. 
La figura 2 ci mostra lo schema 
elettrico del dispositivo. Il con-
trollo del ponte di Wheatstone è 
assicurato da un classico opera-
zionale tipo 741. 
Una volta effettuata la taratura 
master, le cui note sono in figura 

2, semplicennente agendo sul dia-
framma dell'ingranditore o sui 
tempi di esposizione potremo 
avere foto belle contrastate e 
perfette. 

Antonio di Bologna 

R:Un circuito un poco complesso 
per quanto riguarda l'alimentazio-
ne ma certamente ok. 

IC 

R1 = R2= 1,2M11 

R3= 1001(12 

R4 = R5 = 22011 

R6 = R7 = 4,71d2 

P1 = 1001(12 multigiri 

P2 = 2,21d1 multigiri 

P3 = 4,7M12 pot. lin. 

C1=C2=C3=470pF 16V el. 

C4=C5=C6=100pF 16V el. 

C7=C8=C9= 100nF 

IC1 = IC4 = 7805 

IC2 = 7905 

IC3 =741 

B1 = B2= 50V lA 

DL1 = LED bicolore 2 pin 

Ti = 220V/6+6V — 6V — 
5W 

LP1 = neon 220V 

Fl = 0,1A 

ESPOSIMETRO 

1) regalare P2 per avere al pin 2 di IC3 OV tra questo pin e massa (scollegare IC4 per questa taratura) 
2) regalare P3 a metà corsa e regalare P1 in modo da essere sulla soglia di accensione e spegnimento reci-

proco dei LED (operazione da fare sotto luce dell'ingranditore in camera oscura) 
3) Definita la taratura effettuare stampe di prove e determinate dei tempi campione. Se la pellicola è più scu-

ra trovare l'equilibrio regalando R3. Sulla manopola segnare più tempi di esposizione campione 

eiegjoinica gam E1 



No problem 

ALIMENTA TORE ANTIBLACKOUT 

• 
7 7 

LJJ 
•• 

IF11= 1,51(.0 
:R2 = 270 
:R3= R4 = 4700 — 
ÍR5 = 3,31(Q 
= R7 =11d2 

C1= 4700pF 25V el. 
1C2 = 100pF 25V el. 
TC3= 100nF 250V 
PC4 = 47pF 16V el. 
:C5= 5,6nF 
ÍC6=C7=470pF 25V el. 
'C8=C9=22pF 16V el. 

B17-50V 3A 
B2= B3= 50V 1,5A 
IC1 = PB137/5A 
IC2 = 7809 
IC3 = 4047 
IC4= IC5= 7812 
Q1 = Q2 =IRF640 
Q3 = 2N3819 
Fl = 0,2A 
F2 = F3 =1A 
F4 = 3A 
Ti = vedi testo 

T2 = 220V/15V 3A 

V 

771 

ALIMENTATORE 
ANTIBLACKOUT 
PER DSL FAST-WEB 

L Ii. •• p q 

eelo. • .1 

. •-̀,6 rt:: 

• r.i..L4jzirol. •••') fi 

PC in DSL è assai veloce e la possibi-

lità di telefonare contemporanea-
mente è una gran cosa. A proposito 
spero Li: isa owiare il 

;1 • 1 

7 • 

e.31.f) II; 

.. '.11.111. I in " .;11.-E 

doppino telefonico e non in fibra otti-

ca. A pa r= p31.1 r  
e‘DSLo 
viene a manca •r r h 

.11( ne- UIL 

L-To .F.C1` I, 

- ir t - 
• ri e.417.11 

realizzare un ar ;;F.:"1 5Utt-
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 [ No  problem I 

.12V 

BATTER, A 

SOY, OCHIAVE 

DA 
Ti 

DA Ti 

DL1 

G 

G 

J2 

G 

G 

Cl DIMMER PER 
L9830A STRUMENTAZIONE 

Cl =100nF 

C2= 22nF 

C3 = 22pF/16V el. LP 

CAFII CO MAX 

12V/23W 

 Ici 

FR1 

P3 

CO 

o 
0 0 

j3 EF 

) IC4 

e 

cc 

0 0 

\\11\1\\\II 

C4 = 2200pF/16V el. 

R1 = 1201(Q 

R2= 100Q - 1/2W 

Cl = LM9830A 

P1 = 221(f.2 

J 1 

1:1 

1:1 

G 

G 

G 

G 

I 1 I I 

( To ) 

R 1 L9610C 

J2 

MAX. 120VV 

DIMMER PER 
FANALERIA 

Cl= 4700pF/16V el. 

C2 = 100nF 

C3 = 33nF 

C4= 100pF 

C5 = lOnF 

C6 = C7 = 47pF 

R1 = 100Q 

R2 = 0,050 3W 

PI =1001(11 trimmer pot. 

0.1 = STDVH90 

01 = 1N4001 

IC1 = L9610C 

egsmonica febbraio 2003 
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No problem 

iI  I --.J11-1.-1: 111 in do-
- re?, -1. ma so-

7e:eh - nte se-
- 

tu2r, sono necessarie particolari 
iuzioni sia nel montaggio che 
taratura eccetto che contrai-

-4. :he in uscita le tensioni e le 
siano quelle di targa degli 

f.th-ecchi. 
• - ...5 — l'HUG JV ,ii-ouito ha mille ulteriori impie-

ghi; per avere tensioni differenti 
-* i corn- utilizzate integrati regolatori a ten-

i. ràH ..• cabat- sioni diverse. 
, • 1,1' carica Attenzione, usate connettori identi-

Tt• . • -. . per gli ci a quelli in dotazione e non mana-
mettete gil apparecchi perché non 

' ••• ; qenera sono vostri, ma solo concessi in 
- con i comodato. 

, .111Ji: • I mener 

. g .çI iig '! 4 '8XX. 

J'g e 114./ 1- 4- ore un 
C ' 1- - - ..; • •. ne ¡n-

ui.. -. .1.. 
d. .` .1.01 
1-1 g-71i 2,1r r 

r •l Altra richiesta di aiuto da due 
letton che si son I H in 

.111. _Pq'r 91.;" chip ft 1. . Il Ha 

hr,r; 71 ;71= .9 propria 111.1 ci 

DIMMER PER 
STRUMENTAZIONE 
E LUCI INTERNE 
DELL'AUTOMOBILE 

a 

' 

_ a 

chiede che cosa mai possa es-
sere un L9830A a cinque piedini 
pentawatt, infine il seconda ci 
propone di parlare dell'L9610C. 
Il primo integrato è utilizzato co-
me dimmer per le lampade dei 
cruscotti o interne all'auto, si 
tratta di un integrato di potenza 
autoprotetto che se ben dissipa -
to puà controllare lampade a 12V 
fino a 25W; il secondo invece è 
un vero e proprio controllore 
PVVM che assieme ad un mosfet 
di potenza puà controllare la lu-
minosità di lampade a 12V fino a 
120W. Inutile dire che il mosfet 
va ben dissipato. Anche questo 
circuito protegge l'uscita da cor-
tocircuiti, ahimè frequenti nei fi-
lamenti delle lampade alogene. 

a 

ANTIFURTO VEICOLARE 

ferai 

ESPOSIMETRO 
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ALIMENTATORE PER FAST-WEB 

DIMMER PER STRUMENTAZIONE 

DIMMER 

PER FANALERIA 
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Abbonati 
a Elettronica FLASH 
SOLO FINO ALLA FINE DI QUEST° MESE 

SOLO 
35,00€ 

risparmi 7,00f 
Solo 35,00 Euro per 11 numen i della tua rivista preferita, direttamente a casa tua! lnoltre abbonan-
dotl avral l'opportunItà dl inserlre un'immagine nei tuol annunci OnLine su www.elettronicaflashit. 

Telefona all'Ufficio Abbonamenti allo 051.325004 (sig.ra Franca) 



 Imercatino  

'UNDO% 
P .1 i  =3ti 

II 11' tII, à • -{1 
11 •- pr.V. kk-à,•jt 

VENDO 2 elementi per i 40 metri Mod PKVV, Boom 7 metri. 
Euro 250 poco trail Luigi - (CE) - tel. 347-6531467 - Mail: 
salfar@tinit 
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VENDO accordatore mfj 989c come nuovo con inballo e 
istrizioni originali 450 non trattabili Stefano - (MC) - tel. 
0733 971451 - Mail: scraglienit 

VENDO al prezzo di 200 euro non trattabili PALO CON 
VERRICELLO a sezione quadrate, come nuovo. Altezza 
5 mt. (2 sezioni da 2,50 mt) e peso 30 kg. Vendo inoltre 
NUOVO (mai istallato) DIPOLO ROTATIVO (marca ATH) 
12-17-40 mt.,lung. boom 13 mt . Marco - (FG) - tel. - 
Mail: recjco@tin.it 

VENDO amplificatore NIKKO 2+2ch 50w quadrifonico 
funzionante. 30euro Luca - (MI) - tel. - Mail: 
virmalus@inwind.it 
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VENDO Analizzatore di spettro portatile Tektronix 2710 
digitale/analogico 1800MHz con opzioni: 01 risoluzione 
1kHz/div, phase lock; 01: counter alta risoluzione; 04 
tracking generator interno; 11 RAM non volatile. 
Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: 
goldilocks@liberait 

Gut 
J _.E77771 

via Torino, 17 - Altopascio (LU) 

tel. 0583.276693 • fax 0583.277075 

KENWOOD ICOM YAESU 

Permute e spedizioni in tutta Italia 
Chiuso il lunedi 

www.guidettielettronica u e-mail: i5kg@i5kg.it 
 I 

VENDO Analizzatore scalare digitale Marconi 6500 con 
ponte reflettometrico e detector fino 18GHz. Gianpietro 
- (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: goldilockseberait 

VENDO annate complete o tiviste atuse di: Onda Quadra, 
Quaderni Tecnica Radio Elettronica, CO, NE, Elettronica 
Pratica/facile, EL2000, Radio Rivista, Cinescopio fino al 
n. 1 rilegate artigianàlmente. Ore serali Fabrizio - (LT) - 
tel, 347.1056627 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO ANNATE di riviste Elettronica Flash C.Q.-Fl/kit 
98/99/2001/2002 a scelta n. 3 annate Euro 30,00 per 6 
annate Euro 52,00. Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 - 
Mail: www.elettronicaflashitImercatino 

VENDO Antenna HF direttiva mod. sommer XP504 + kit 
band WARC (10+12+15+17+20+30+40)metri. Boom 
metri 4.50 peso 29 kg. circa. Euro 400 Sal - (CE) - tel. 
347-0939018 - Mail: salfareinit 

VENDO antenne nuove per 274Gi:"1"Z: dfsponib.nrimodelli 
uno a pannello 30x30 cm l'altro sempre a pannello ma 
da 100x20 cm materiale professionale, chiamare per 
specifiche e quotazioni Luigi - (AV) - tel. 3398755631 - 
Mail: puglieseluigi@jumpy.it 

_ 
VENDO apparati Surplus: AX Hallicrafters R-19H/TRC1 Tx 
Hallicrafters T-14H/TRC1; trasmettitore BC 653/A; RTx 
VHF tedesco (1944) Feldfunk B1. Darniano - (LI) - tel. - 
Mail: mercatino@elflashit 

VENDO apparato Drake TR7, HF completo di alim. orig. + 
alineare HF, FL2277B, completo di manuali + schemi + 
ricevit. Alinco Dj-X1D. Non spedisco, se poss. zona 
Vicenza e limitrofe. Tel. dopo le 18 Renato - (VI) - tel. 
0445.851258 - Mail: mercatino@elflashit 

VENDO CARICA BATTERIE multiplo Yaesu modello NC24 
con temporizzatore da 1 ora a 8 ore funzionante Euro 
20,00 per collezionisti Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 - 
Mail: mercatincelflashit - 

VENDO Connex 4000 echo con modifica per esclusione 
R. beep, microfono MB+4 zetagi ed amplificatore linea-
re AM/FM CTE Watt 35.11 tutto al prezzo di ? 120. 
Coassin - (RO) - tel. 0425/422159 - Mail: ljr06@emaif.it 

VENDO contatore radioattività RAM 60; filtro a cavità 
Western Electric da 314 a 344MHz; trasformatore 
220V/22V - 120A; valvola Eimac 3CX 1500 A7 con zoc-
colo e camino. Damiano - (LI) - tel. - Mail: mercati-
no@elflashit 

VENDO coppia di va-lvole cinesi 5728 all'85-90% comple-
te di zoccoli in ceramica, supporti e cappucci per anodo. 

1,11-m 1..1 =.103 



Vincenzo - (BA) - tel. 349.6757630 - Mail: 
vincetuonc@inwincLit 

VENDO Cuffia Heil Sound Mod.Pro-set con capsula HC4. 
ottima per contesterfsono stati cambiati i padiglioni auri-
colari originali). EURO 125 comprase spese di spedizio-
ne Luigi - (CE) - tel. 347-6531467 - Mail: salfar@tinit 

VENDO da collezione raro Sommerkamp FT250 (versione 
Soka "argento" dello Yaesu FT200), valvule attentamen-
te rigenerate, completo di alimentatore-altoparlante ori-
ginate, microfono, schemi, manuali in inglese ed italiano, 
euro 250+s.s. Mario - (CO) - tel. 340.0533228 - Mail: 
wings@interfreeit _ 
VENDO Disponibili vasta quantita' di materiale elettronico, 
surplus e nuovo, strumentazione, component' per 
microonde, valvule e quant'altro serve per telecomuni-
cazioni, ed elettronica professionale. c,hiamate per: lista o 
informazioni. Luigi - (AV) - tel. 3398755631 - Mail: puglie-
seluigi@jurnpy.it  

VENN Essendo un collezionista di Radio,ma per man-
canza spazio vendo dei ricevitori 
funzionanti,stupedi,come nuovi cari modelli,anche con 
giradischi. Mario - (TS) - tel. 040-910077 - Mail: 
mariatorre@adriacomit 

VENDO Frequenzimetro HP 5342A 18GHz. Gianpietro - 
(VI) - tel. 347.23030600 - Mail: goldilocks@liberait  _ _ 
VEIN H per 4 antenne vhf con accoppiatore, 200Euro-
- lb« 1 .f,' e• 4,1 
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Orlo Legnaioli - (MI) - tel. - Mail: ik2jeh@liberoit 
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- (ME) - tel. 347.8289674 - Mail: faber_Ovirgiliolt 

VENDO libro D.E. Ravalico Radio riparazioni atino 1943 2° 
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stetica e nel funzionamento. Disponibile foto via email. 
Giuseppe - (VI) - tel. - Mail: gcampana@telemarit 

VENDO lineare vhf con 8877 2kw a 1000 euro oppure 
cambio con lineare ht. Rudy - (VI) - tel. - Mail: rgubio-
lo@tinit 

YENDO listini Esco n. 19 dal 1982 al 2001 Euro 30,00. 
Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 - Mail: mercatino@elfla-
shit 

VENDO Logic state analyser Tektronix 1241 a colon 32 
canali espandibili a 72 con 4 pod e 32 sonde. Gianpietro 
- (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: goldilocks@liberoit 

VENN manuali d'uso,di servizio e schemi elettrici di 
apparati HF, VHF, UHF su support° cd con spese di spe-
dizione a mio canco. Inoltrare richieste ad 
alblong@tiscaltit Alberto - (CT) - tel. - Mail: 
alblong@tiscakit  

VENDO manuali tecnici USA per Rx Tx strumentazione 
Surplus e di Avionica anni 1940-1970 serie AM, AR, 
ARC, PRM, R, RI, S, SX, SP, T, TRC, TS, -rv, URM, US M, 

I 
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Valerio - (CT) - tel. 338 8187274 - Mail: valegari@tiscaliit 

VENDO microfono kenwood mc-85 nuovo ancora ne-I suo 
inballo causa doppio regalo di natale euro 150 Stefano - 
(MC) - tel. 0733 971451 - Mail: scragetinit 
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ad euro luco uranpietro - (vI) - tel. :34 f 2•JUMUU - mall: 
goldilocks@liberoit _ _ _ 
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VENDO o scambio con altri apparati hf kenwood ta 520 
r • 
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estetica OK Euro 51,00 Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 
- Mail: mercatino@elfiashit _ _ 
VENDO Oscillatori termostatati di precisione a 10MHz per 
strumentazione. Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - 
Mail: galdilocks@liberait _  
VENDO oscilloscopio TEKTRONIX 485 banda passante 

re, •41.11 yr e 
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VENDO parabole con radome originali ANDREW nuove 
con accessori per il montaggio a palo, banda 23-24 ghz 
da cm 30 e da cm 60 Gianpietro - (VI) - tel. 347 2303600 
- Mail: golaocks@liberait 

VENDO parti di ricambio per ricevitoriu Siemens E311 
carlo Bianconi - (BO) - tel. 051 504034 - Mail: carlobian-
coni@iotit 

17--- 1" 717'. 
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completo di trasf. 220-110 + alt in box legno Euro 
300,00. Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 - Mail: mercati-
no@elflashit 

VENDO Ponte reflettometrico di precisione Wiltron 58A50 
con riferimento di precisione 28A50 uscita non rivelata. 
Gianpietro - (VI) - tel. 347.2303600 - Mail: 
goldilocksilibero.it 

VENDO preamplificatore d'antenna zetagi mod. HP28 26-
30Mhz AM/SSB guadagno regolabile (25db) e spia lumi-
nosa di modulazione. come nuovo 17euro. Luca - (M1) - 
tel. - Mail: virmalus@inwind 

VENDO Ricetrasmettitore ARE RT23, banda 2300-2440 
MHz, 2W RF, oscillatori sintetizz_ati, costruzione modula-
re a cassetti estraibili, TX e RX indipendenti e scorpora-
bill, completo di alimentatore da rete e manuale, euro 
150 Luciano - (NA) - tel. 081.5711864 - Mail: 
fiorlucgibero.it 

VENDO ricetrasmettitore onde corte modello DANCOM 
HF 400 TEL 3282112648 Leonello - (RA) - tel. 
3282112648 - Mail: casaccia2 
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email. Vedi anche pag. 170 del libro "SHORTWAVE 
RECEIVER past & present" Giuseppe - (VI) - tel. - Mail: 
gcampana@telemarit 

VENDO ricevitore professionals -sintetizzato Racal 
OA 170,1 l CD 11CD ALA nu, 

1.ro. uk-e- teje 

_ Fir.».' rie • ,• 7.: .40' 711. • 
Mail: perociati@tinit 
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VENDO ricevitore Ungherese modello R4 riceve da 1.5-
-r - • 1. 
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VENDO ricevitore URC 525G con filtro 1,8 per SSB. 
Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 - Mail: 
mercatino@elflashit _ _  
VENDO Rilevamicrospie Euro 120,00. Andrea - (FE) - tel. 
0533.650084 - Mail: mercatinc@elflashit _ 

VENDO riviste Break!! 1977 2-4-12-1979; 1-2-5 6+7-10-
11 in blocco Euro 40,00. Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 
- Mail: mercatino@elflashit 
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0734.623150 - Mail: mercatinaelflashit 

1301 run fair 3tle 
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347-6531 .467 - Mail: salfar@tinit 

UNDO RTX KW 870S come nuovo, da vetrina, completo 
di manuali, schemi e imballo originale a Eu 1200. 
Microfono da tavolo MC60 Eu 80. PS 31 Eu 100. 
Oualsiasi prove p.sso il mio ORA (Mi). Accetto scambio 
con IC 746 o similare. Tel. 348.2251851 cell. Giuseppe - 
(M1) - tel. 02/6425357 - Mail: tria139@lombardiacom.it 

VENDO RTx omologato AM FM SSB Alan 88S con modi-
fica a 100 canali. Domenico - (AT) - tel. 0141.968363 - 
Mail: mercatino@elflashit 

1 
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VENDO Ax AOR 2001 da 25MHz a 550MHz. Domenico - 
(AT) - tel. 0141.968363 - Mail: mercatino@elflash.it 

VENDO Ax IAC 301A completo di filtri Ax loom R75, 2 fil-
tri opz.e DSP. Tel. ore uff. 0532.810280. Marco - (FE) - 
tel. - Mail: mercatineelflash.it 
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Mail: tpipitone@libero.it 

VENDO Sweep generator HP 8350B con cassetto 86222b 
con attenuatcre 2.4GHz. Gianpietro - (VI) - tel. 
347.2303600 - Mail: goldilockseberait 

VENDO Sweep generator HP 8350B con cassetto 86290 
e adattatore 11869 18GHz. Gianpietro - (VI) - tel. 
347.2303600 - Mail: goldilocks@libero.it 

VENDO Tasto verticale Bencher base nera,come nuovo 
con il sua imballo originale.Eventualmente permuterei 
con accessorio HE Grazie. Massimo - (PA) - tel. 
347.2634439 - Mail: it9vmq@libero.it 

VENDO TEKTRONIX oscilloscapio 7704, completo dei 
conlfianti raccotti• 749A frinnpia tronnia 9011MH71 7RFSfl 

7i71•1 S. • r 
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Mail: gsl@libero.it 

VENDO Ten Tec Paragon mod.585, completo di alimenta-
tore originale mod.960, microfono da tavolo mod.705 e 
di manuale d'usa e manutenzione e schemi. L'apparato 
e' completo di tutti i filtri opzionali e della scheda per l'e-
missione in FM. Paolo - (MC) - tel. - Mail: atpaolo@libe-
ro.it 

VENDO Test computerizzato per riparare telefoni GSM 
compreso manual.' Euro 100,00, microspie prof. 433MHz 
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- 1L111 /JR1)11 Vff-S1 ue , U VENDO TS-50 -Kenwood come nuovo, imballo originale 
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pariante originale, microrono, scnemi, manuait in irigiese 
ed italiano, euro 250 +s,s. Mario - (CO) - tel. 
340.0533228 - Mail: wings@interfree.it _  
VENDO vendo decoder telepiu analogico sempre funzio-
nante audio + video no parabola Galliano - (LU) - tel. - 
Mail: telcom@versilia.net 

VENDO vendo icom 706 mk2 in ottime condizioni. vendo 
o scambio con apparati am. tel 3473762001 andria ( ba). 
ciao Alberto - (BA) - tel. - Mail: 3385752371@timit 

VENDO vendo palmare vhf zodiac con microfono esterno 
nuovo euro 60 Stefano - (MC) - tel. 0733 971451 - Mail: 
scragetin.it 
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- tel. - Mail: 3385752371@V/1A 

VENDO vendo ricevitore all mode sintonia continua 0-
2GHz aor3000a come nuovo a euro 500 Vasco - (MC) - 
tel. 333.9251111 - Mail: loren.vasco@tiscaliit 

VENDO Vendo varie valvole nuove per riparazioni e messa 
a punto delle Radio D'Epoca. Mario - (FS) - tel. 040-
910077 - Mail: mario.torre@adriacomit 

VENDO Vendo videoregistratore video 2000 Philips STE-
REO VR2340 funzionante in ottimo stato completo di 

di Lo Presti Carmelina 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

via Piave. 21-95030 TREMESTIF10 ENE() (Cr) 

tel. (0328)8421411 • fax (095)7412406 

www.tecnesu rplus.com 

Email carmelolance.../emline u 

manuale euro 50 Alberto - (MN) - tel. 0376.531888 - 
Mail: a daolio@virgilio.it 

VENDO vendo x collezzionisti amplificatore lafayette 
epà 4-411 

'1. lb. • .1 L'nurzr., - df 
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VENDO volume n. 1 di Nuova Elettronica anno 1969-70 
Euro 25,00. Angelo - (LU) - tel. 0584.407285 - Mail: mer-
catino@elflash.it 

VENDO Wrtvhandbook (guide broadcasting) dal 1993 al 
2003; video libro (1958); schemari C.E.L.I. TV (anni '50) 
volumi 2°-3°-4°. Damiano - (LI) - tel. - Mail: mercati-
no@elflash.it 

ioneit .rt k7.7a.v....11•4 i157 
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:tirl 7.th. Mg tom 
non un grafio. euro 1000,00 posso spedire in contrasse-
gno. 73 isOseu Giovanni - (SS) - tel. 349.6100347 - Mail: 
carboni40@interfree.it 

VENDO Yaesu ft 8100 VHF/Uhf 50W, mai usato né mai 
memodzzato + Yaesu ADMS 1 + cavetta per program-
med° via PC euro 400 **** Riccardo - (SR) - tel. - 
Mail: rgiulian@tinit 

VENDO Yaesu FT-230R vhf 2mt 10 memorie doppio vfo 
funzianante + manuale + antenna omni verticale e cavo. 
70euro Luca - (MI) - tel. - Mail: virmalus@inwind.it 

VENDO YAESU FT48CR ALL MODE VHF VEICOLARE 
Euro 170 YAESU FT225RD ALL MODE VHF BASE Euro 
300 ENTRAMBI IN ECCELLENTI CONDIZIONI, COMPE-

TELECOMUMCAZ1C. 
W. Mostaviimre ANN» »We e .1 

ritter.dmit 
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TI DI MANUAL' E MICROFONI Carlo - (BO) - tel. 051 
504034 - Mail: carlobianconi@ioldt 

CERCO 
CERCO a prezzo adeguato: FT 101, FT 102, ricevitori 
HALLICRAFTERS; micro per DRAKE TR4C; apparati 
CELOSO; linea DRAKE; apparati valvolari in genere. 
Vendo o scambio: YAESU FT 920; ICOM IC 745; FT 288; 
FT 250; Alimentatore da 25 amper. Paolo - (TO) - tel. 
3299866355 - Mail: mopabloOtiscaliit 

CERCO accordatore automatico FC75-iAT per -FT757G)i. 
Michele - (BA) - tel. - Mail: ik7jblatimit 

CERCO -accordatore d'antet-ina c-On bande WARC 1501 
200W o componenti per autocostruirlo. Mario - (CS) - tel. 
340.0533228 - Mail: wings@interfree.it 

CERCO altoparlante con filtri dell'ICOM mOdello SP20 in 
perlette condizioni. Gianni - (VE) - tel. 041.5440465 - 
Mail: pvngnn@inwinclit 

Cl 7 , r' .1:2 'hi • .1 (. 
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Mail: pvngnn@inwindit 

CERCO apparato YAESU ft 817 qrp con optional a prezzo 
ragionevole grazie Stefano - (MC) - tel. 0733 971451 - 
Mail: scragli@thit — 

CERCO Cerco accessorio 34BPN per DRAKE TR4C; 
VCARAlry\l") TC RO.n C; tCOM IC 745; 

1..ar• '.-ze• 0113305312 
(TO) - tel. 

0113305312 - Mail: mopablo@tiscaliit 

f ir ..•:•:.P.1 d )0 Mod. SP-
( •i! • .. u - i. - (RC) - tel. 

"  

CERCO CERCO RT)( ORP Yaesu FT 817 con eventuali 
accessori. Mario - (CO) - tel. 340.0533228 - Mail: 
wingsenterfreart 
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CERCO manuale del RTx Kenwood TR 7850 FM 143-
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